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CCil.

TORNATA DEL 8 APRILE 1886

Pfmideiiza del Presidente DUKANBO.

So-mmarlo. Seguito della discussione dell progetto di legge per Vavanzamento nel R. esercito 
— Approvazione deWart.2O — Osservazioni del SenatoreBertolè-Viale, Relatore, intorno al- 
Va.rt. 19 già votato e dichiarazione del Ministro della Guerra — App)rGvazione degli arti- 
coli 21 e 22 — Osservazioni sulVart. 23 dei Senatori Torre F,, Majorana, del Relatore e del 
Ministro della Guerra — Approvazione dell’art. 23 e dei succèssivi Ano al 34 inclusivamente 
— Domanda di schiarimenti del Senatore Borelli suiti art. 35 — Osservazioni del Relatore e 
del Senatore Mezzacapo — Spiegazioni del Ministro della Guerra Approvazione dellart. 35 
e szbccessivi fino al 40, con alczme varianti concordate fra il Ministro della Gzberra. e il Re­
latore — Avvertenze del Senatore Mezzacapo intorno ali’art. 41, cui rispondono il Ministro
della G-uerra e il Reladore — Approvazione delVart, 41 e dei seguenti 42 e 4. — Gonsidera-
Moni del Senatore Mezzacapo szcgli articoli 44 e 45 — Spiegazioni del Ministro della Guerra 
— Approvazione dell’art. 44 con la soppressione del terzo comma — Approvazione degli articoli 
dal 45 al 50 inclusivo Considerazioni del Ministro della Gzcerra sull’art. 51 e dei Senatori 
Gadda, Villari e Vitelleschi —■ Proposte^ del Senatore Alfieri di rinvio del segzdto della di- 
scuòsiane alla tornada sziccessiva, approvata.

La seduta è aperta alle ore 2 Q 30 pom.È presente il Ministro della Guerra ; più tardi intervengono i Ministri degli Èsteri e d’Agri- coltura e Commercio.Il Senatore, Segretario, CORSI L. legge il pro­cesso verbale della tornata antecedente, che è approvato.
Seguito delia discussione del progetto di legge

É'. MS.PRESIDENTE,. L’ordine del giorno reca il seguito biella discussione sul progetto di legge : « Avan­zamento nel Regio Esercito ».Jeri fu discusso ed approvato l’art. 19. Ora viene l’art. 20 che fu concordato tra l’Ufficio 

Centrale e il signor Ministro, del quale si da lettura.Il Senatore, Segretario, MALUSARDI legge :
(V. infrat).PRESIDENTE. A questo articolo il signor Mi­nistro della Guerra intendeva fare un’aggiunta, che si era riservato di formulare di concerto • coll’ufficio Centrale. Prego perciò lo stesso signor Ministro e l’ufficio Centrale di dichia­rare se si ansi posti d’accordo.Senatore BERTOTÈ-YIALE, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Sull’articolo testé letto, il Ministero el’Ufficio Centrale.sono, come già fu dichiarato, pienamente d’accordo.
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L’onorevole Ministro poi ha proposto all’ar­ticolo medesimo un’aggiunta; quella cioè, di estendere il benefìcio che questo articolo ac­corderebbe ai sottufficiali, di poter, cioè, essere promossi sottotenenti, in mancanza di allievi ?anche agli allievi, qualora difettassero i sot­tufficiali.A questo emendamento, o meglio aggiunta, si è associato anche l’onorevole Senatore Bruzzo, membro dissidente dell’ Ufficio Centrale per questa parte.Essa sarebbe formulata in questo modo :« Qualora por si verideasse difetto di.sottuU Sciali, i posti di sottotenente ad essi devoluti, potranno essere coperti da allievi in più della progressione normale prefissata ».Questa sarebbe la redazione dell’emendamento che si propone, e che corrisponderebbe ai con­cetti svolti dall’onorevole Ministro, appoggiati daironorevolé Bruzzo ; il Ministro accetta questo emendamento ; però io nel proporre quésta nuova redazione, debbo mantenere la dichia­razione già fatta, che-cioè la maggioranza del- l’Uffieio Centrale non l’accetta.-RIGOTTI, Ministro della Guerra. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha ìa parola.RICOTTI, Mimèstro della'Guerra. Nella discus­sione che ebbe luogo nella tornata di sabato, io aveva proposto di aggiungere allo articolo concordato, numero 20, le parole : e ricerersa.Ora tali parole erano state da me adoperate così per modo di dire, cioè per esporre più bre­vemente, al Senato, ed in un modo che qui. tutti intendevano, la disposizione che io proponeva di aggiungere a quelle sancite dall’articolo; ma quelle parole non possono adattarsi alla materiale dizione dell’ articolo stesso. L’onorevole Rela­tore Bertolè-'Viale, pur dissentendo, dalla mia proposta, ha avuto la cortesia- di redigere lui stesso l’aggiunta, in modo eh’ io accetto pie­namente e che prego il Senato di voler adottare.PRESIDENTE. Leggo rarticolo concordato e poi l’aggiunta proposta dalla minoranza dell’ Ufficio Centrale ed accettata dal Ministro.
Art. 20.

lottotsu^uta che ■Sai' totaìs 'des ì>osti «i SiÌ3'rendono vacanti ó-bira.nte i anno, esclusi oùelli 

dell’arma dei carabinieri reali, nn quarto è devoluto ai sottufficiali di cui all’articolo pre­cedente, e gli altri tre quarti agli allievi del­l’accademia militare, e della scuola militare. In difetto di allievi degli istituti militari pre­detti potranno essere promossi sottotenenti sot­tufficiali in più della proporzione normale pre- _ stabilita.Leggo ora l’aggiunta della minoranza deP l’Ufficio Centrale :« Qualora poi si veridcasse difetto di sottuf- ,figiali, i posti 'di sottotenenti ad essi devoluti potranno essere coperti da allievi in più della progressione normale prefissata ».Senatore BERTOLÈ-VIALE^ Relatore..Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTGLÈ-VIALE, Relatore. Parmi che il nostro Presidente potrebbe far votare Parti- colo 20 quale è formulato nel foglio degli emen­damenti, e pòi mettere ai voti raggiunta pro­posta dal Ministro e che la maggioranza del- .r Ufficio Centrale non accetta.PRESIDENTE. Porrò adunque ai voti pe^ divi­sione l’art. 20.Rileggo la prima parte :
Art. 2Ó.« Sul totale dei posti di sottotenenti che si rendono vacanti durante l’anno, esclusi quelli , dell’arma dei carabinieri reali, un quarto è devoluto ai sottufficiali di cui all’articolo pre­cèdente, e gli altri' tre quarti agli allievi del­l’accademia militare e della scuola militare. In difetto di allievi degli Istituti militari pre­detti potranno essere promossi sottotenenti sot­tufficiali in più della proporzione normale pre­stabilita ».Chi approva questa prima parte dell’articolo è pregato di sorgere.(Approvate).Leggo ora, raggiunta proposta dalla mino­ranza delia Commissione :

7

Qualóra poi si verificasse difetto di sottuf­ficiali, i posti di sotto tenente ad essi devoluti po-
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tranno essere coperti da allievi in più della proporzione .normale prefissata». a nominape dei sottufììciaìi sl sottoteiienti qua-Quést’aggìunta il signor Ministro raccetta?'felO'OTTI, Ministro della Guerra. L’accetto. '
fora fosse tassativamente stabilita la-.durata di due anni di corso.Così può succedere per i sottufficiali da pro-PE,ESIDENTE. Pongo ai voti raggiunta.Coloro che Papprovàno, sono pregati di alzarsi. (Approvato).Adesso passeremo all’art. 21 :

Art. ' 21.I sottotenenti dell’arma dei carabinieri reali sono .esclusivamente nominati fra i marescialli d’alloggio deH’arma. .Senatore BBRTOLÈ-VIALE, Relatore. Domando la parola.PRESiDENT-E. Ha la parola.Senatore BERTGLÈ-VIALE,- Relatore. Q'UD d’ac­cordo coironórevole Ministro deità Guerra', si proporrebbe dalla Commissione un’aggiunta a quest’articolo, quella cioè di aggiungere, dopo le parole : fra i marescialli d’alloggio detl’armd^ queste altre: senza oMligo - per qr,esti d^ com­
piere i corsi speciadi di ^cui aIRart-. i.d.E giacché ho la parola, soggiungerò, a pro­posito dei corsi spécialiy ai quali vengono as­soggettati i sottufficiali per èssere promossi sottotenenti, che io mi eredo in'dòvere di dare qualche Schiarimento al Senato èu di una mo­dificazione la quale venne introdottà all’art. 19 già votato, ma che purè è bène che il Senato conosca. In pari tempo poi desidero di promuo­vere dali’onorevole Ministro della Guerra una dichiarazione.Nel contro progetto della Commissiònè, il Se­nato avrà osservato, che all’articòlò 19, come era stato redatto, 1’ Ufficio Centrale aveva sta-bilito che questi corsi speciàli 3 ai quali devonovenir sottoposti i sottufficiali, fossero della ^du- rata complessiva di due anni. In vede/secondo' la redazione del nuovo articolo 19, che fu vo-tato dal Senàtto, si è detto che questi corsispe’ciaìi saranho della durata complessiva da uno a due anni.La ragione di questa-modificazione fu la se­guente: che rònorevole Ministro, della Guerr'a fece notare aH’Ufficio Centrale ehe vi sono dei
cast■3 per determinate specialità di servizio, neiquali il G^overno qiotrebbe trovarsi imbarafeto

muoversi nel treno ed a maestri di equitÉzione, ed anche^ in date eventualità 3straordinario, “nel corpo contabile.per un bisogno■L’ Ufficio Centrale apprezzando le giuste con-siderazioni deiì’bnorévoleaderito al suo - desiderionuovo articolo 19 signor Ministro., ha e venne redatto ilurne appunto fu votato? Peroqui è ben’e elle ronorevole signor Ministro di­chiari chiàràmente che' qualora si tratti di sot-tufficiali da promuoversi sottotenenti nelle armi di linea, fanteria, cavalleria, artiglieria ed an-ché nei reggimenti del genio, cioè di queisottufficiali ammessi alla scuola * militare, il corso ^speciale'dovrà avere la durata comples­siva di due anni, imperocché tutti capisconoche un anno solo di corso sarebbe troppo pòco onde poter' constatare l’idoneità dei sottufficiali a diventare ’sdttotenehti.Io quindi, ripeto, pregherei l’onorevole sig'nor voler fare la dichiarazione : doversiMinistro aintendere che pèr i sottuffleiàli da ammettersi alla scuola militare, onde essere promossi sot­totenenti nelle varie'armi, Che ho indicate, ii corso speciale sarà mantenuto complessivamente di due anni.ÉIGOTTI, Ministro della, Guerra. Domando la parola.,-PRESIDENTE. Ha la parola.RICOTTI, Ministro d^ta Giberna. Non ho alcunadifficoltà a dichiarare essere fermo mio desi-derio che questi corsi siano normalmente di dueanni, e non solo per i sottufficiali che vannoalla scuola di Modena, ma anche per quelli della scuola di Parma, la quale prepara gli uf­ficiali contabili.-Soltanto per alcuni casi speciali, come quando òceorre fare delle próihozìoni di ufficiali deltreno, o di maestri di equitazione'3 si potrà ri-durre la durata di questi corsi j ma per norma generale, ripeto, i due corsi, quello della scuoladi Modena e quello della scuohr di Parma, sa­ranno mantenuti di due anni. E dico mante--'nuti, giacche fino dal 1868 si pratica in tal modo 3e non C’è ragione di eanibìare. Nelregcdàmefitòquindi si stabilirà che i due corsi dovrannoessere di due anni. Ma possòhó nàscere casi"
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speciali, e 1 bisogna lasciar mezzo al Governo difarvi front-Al cors' 0 che prepara i sottotenenti contabili,quest’anii .o si erano ammessi novanta sottuffi­ciali; m a si vide poi che, stante le giubilazioni richieste da capitani anziani contabili, fra unanno o due si sarebbero fatti in quel corpomoltt■posti vacanti, che non sarebbe stato pos­sibile cuoprire eoi soli novanta sottufficiali già ammessi al corso.’ Se ne fece allora, quindici gi'orni sono, un’altra ammissione di circa trenta,

Quest’aggiunta il signor Ministro l’ha ac­cettata ?RICOTTI, Ministro delia Qzberra. Si signore.PRESIDENTE. Allora pongo ai voti l’articolo 21 coll’aggiunta testé letta.Coloro che l’approvano, vogliano sorgere.(Approvato). Art, 22.
e questi, naturalmente dovranno fare un corsonn po’ accelerato, e invece di stare due annialla scuola dovranno rimanervi solamente un anno e mezzo.■yi faranno però studi ugualmente completi, perchè, invece dei tre mesi di licenza che hanno generalmente i sottufficiali del corso, da luglio a novembre, quelli ultimamente ammessi, fa­ranno un corso continuato e potranno cosi ri­guadagnare buona parte del tempo perduto.Ora ognuno vede che se vi fosse stata una legge redatta come proponeva l’Ufficio Centrale, io non avrei potuto provvedere, come ho fatto.Ripeto dunque che, alla domanda fatta dal Relatore, rispondo in modo affermativo, e cioè, che in regola generale la durata dei corsi sarà stabilita di due anni, e che il regolamento avrà per base questo principio, al quale senza alcun dubbio, è intenzione deiì’Amministrazione della guerra di attenersi.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Io ringrazio Tonorevole Ministro della Guerra della dichia­razione che ha fatto, e credo bene che sia stata fatta pubblicamente nella discussione parlamen­tare, perchè cosi il Senato ha avuto ragione della modificazione che fu arrecata alla prim.a redazione dell’art, 19, ed anche perchè nel re­golamento potrà essere stabilita questa dispo­sizione.PRESIDENTE. Rileggo dunque l’articolo 21 :« I sottotenenti delTarmà dei carabinieri reali sono esclusivamente nominati fra i marescialli d’alloggio dell’arma ».Qui viene proposta un’ aggiunta che suona così: « Senza obbligo per questi di com-piere i COpsi speciali di,cui alTarticolo 19».

I sottotenenti del corpo invalidi e veterani provengono dai sottotenenti delle varie armi che vi vengono trasferii.(Approvato).
Art. 23.I sottotenenti medici effettivi sono nominatifra i sottotenenti medici di complemento. se-condo regolamento da stabilirsi con decreto reale.

Senatore TORRE E. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore TORRE F. A me pare che Donorevole Ministro della Guerra dovrebbe anche avere, in caso di necessità, la facoltà di aprire un con­corso pei medici che non siano ufficiali di com- plemento ed i quali naturalmente siano laureati.Quindi sembra che quest’arto 23 redatto, sia alquanto restrittivo. cosi com’èPdCGTTI, Ministro delta Guèrra, Domando la parola,,PRESIDENTE._ Ha la parola.RICOTTI, Ministro della, Guerra. Devo osser­vare all’onorevole Senatore Torre che TammisT sione si farà sempre per concorso, poiché non. si può fare diversamente, ed è questione di regolamento. Ma in quanto al principio che isottotenenti medici effettivi debbano essere no­minati fra i sottotenenti medici di complementoè la legge del 1882 che lo stabilisce'j

ìe molto.opportunamente ; poiché, in caso diverso. suc-cederebbe, come ben sa Tonorevole Senatore Torre, un grave inconveniente.' Siccome, in massi mar parte, i nostri medici non vengono sotto le armi a 21 anno, ma a 24 0.25'anni, cioè appunto quando hanno ottenuto la laurea; così, se noi ammettessimo nell’articolo in dir,scussione raggiunta ch’egli propone. acca-
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drebbe che tutti i laureati ia .medicina cer­cherebbero di diventare ufficiali medici effettivi ì

aspiranti, è ancora da sperare che il numero dei medici non mancherà ; ma, con siffatta di-per fare in tale condizioni due ,aani sotto learmi, e soddisfatto per tal modo alTobbligo di leva, darebbero ,ìe dimissioni ed abbandone­rebbero Tesercito.-E questo sarebbe un incon­veniente gravissimo. Per contro, seguendo la .via regolare e migiiore, i laureati so-u-o prima obbli­gati a venire sotto le, armi come soldati, e in tale qualità vanno 'alla scuola di applicazione, che dura da 6 a 10 mesi, e quindi passano ufficiali di complemento; allora, quelli che intendono diventare ufficiali m-ediei effettivi,,si presentano al concorso, e se ammessi-effettivi, tranne rare eccezioni, continuano la carriera nelTesercìto.Il concorso così fatto, poi, è muffito più. effl-

sposizione, mmlti di essi. che pur sarebberoadatti a prestar servizio, resteranno esclusi; ed è da temere che le condizioni tecniche del corpo abbiano a patirne danno.Vegga adunque il signor Ministro se- nonisia il caso •) da ua lato di trovare q^ualche temperamento per evitare rabuso da lui lamen­tato, e di dare agio, d’altra parte, Ri buoni e volenterosi giovani medici, di esser nominati uf­ficiali sanitari effettivi, e molto più di non esclu­dere i giovani che al tempo della leva furono ■riformati, e più tardi abbiano acquistato la ■necessaria attitudine per essere assunti al ser­vizio sanitario.
cace, perchè .esso viene ad avere per base, cSenatore BEKTOLÈ-VIALE, Relatore, Domandooltre ai titoli ac-cademiei che tutti hanno uguali,cioè la laurea j anche il corredo di cognizionipratiche, ehe i concorrenti hanno acquistato la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLÈ-YIALE, Relatore. Io vorreinel già prestato servizio come allievi medici e
come ■ufficiali medici di complemento.È per queste ragioni che la legge del 1882stabiliva ehe il concorso si aprisse fra gliufficiali' di complemento laureati in medicina j

ma dopo che avessero prestato un piccolo ser­vizio militare o di prima, o di seconda o di terza categoria.Senatore MAJORANA-^G ALATASI ANO. ■Domando ia parola.

fare notare alTonorevole Ministro ed al Senato, come Tosservazione fatta dalTonorevole Sena­tore Torre abbia un certo fondamento. Infatti la legge del 1882, alTart. 4, dice :« Gli ufficiali medici di carriera delTesercito permanente sono reclutati di preferenza per con­corso di titoli fra i giovani che già banno ot-tenuto l’idoneità per la nomina medico di complemento ». sottotenente
PRESIDENTE. Ha la parol..Cb.. Senatore MAJORANÀ-OALÀTABìANO. Io - mi ner-metto di fare riflettere alTonorevole Alinistro della Guerra i’importanza delle obiezioni mosse dal Senatore Torre.Per quanto vi sia i’interesse di'evitare Tartifi- cio cui ha accennato • il signor Ministro, e rI

Dal testo di questo articolo apparisce come non si escludessero i medici civili, i quali fos­sero dichiarati idonei, dalla nomina di sotto­tenenti medici di complemento.A me pare quindi che, per le considerazionifatte 'dal Senatore Torre ì si potrebbe ancheneii’articolo di cui trattiamo usare la stessa dicitura e dire:quale taluno ricorre j assumendo il servizio mi-litare sanitario per tosto .abbandonarlo,-ed in­tanto liberarsi del servizio militare ordinario; p,er altrettanto a,, me sembra vi .sia un inte- resseRncor maggiore di- non restringere la. con- correnza per avere e mantenere la bontà nel corpo sanitario.^Fra i laureati vi -sono molti i -quali non hanno potuto prestare alcun servizio perchè stati riformati,, èRncor di più -molti i 'quali,' sènza verun proposito d’abbandonarlo,'aspirano du- revolniente alla caTuiera,militare 'sanitaria.,.si,esclndono quelle non ristrette-classici

■Art. 23.I sottotenenti mèdici effettivi sono di prefe­renza nominati fra i sottotenenti medici di com­plemento, secondo regolamento da stabilirsi con decreto reale.In questo modo sarebbero soddisfatti i desi­deri del -Senatore Torre e si manterrebbe ar- ■monia con ciò ch’è disposto nella legge del 1882.-RICOTTI, Ministro della G-zi^erra. ' Domando la parola.'PRESIDENTE.-Ha-la parola.
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RIOOTTI, Ministro della Giberna. Qui si tratta più di una questione di forma che d’altro. La legge del 1882 infatti, non esclude la nomina di •coloro i.quali non sono medici di complemento; ma sta però il fatto che in questi ultimi anni il concorso per la nomina degli ufficiali medici . effettivi si è sempre fatto solamente fra uffi­ciali medici di complemento.L’art. 52 della presente legge, che a suo tempo discuteremo, dice così:

vizio 0 come soldati di complemento. ? 0 come ufficiali mediciEd ora il Minuterò vorrebbe consacrare in un modo assoluto questo principio.Se il Senato crede iiiAmce che si debba im

Art. 52.Di massima, salvo le eccezioni richieste da esigenze di servizio, i militari annoverati nel precedente articolo saranno inscritti, ottenendo la nomina di sottotenente di complemento, fra gli ufficiali di complemento deH’arma o corpo in cui hanno servito, avvertendo però che:

trodurre il preferRMimente, io non mi oppongo, quantunque io tema che ciò possa ricondurci all’antico sistema, non già per parte mia, chè io mi vi opporrò sempre, ma nelTavvenire.Io non credo insomma che i medici debbano passare ufficiali effettivi .se prima non hanno compiuti i loro obblighi di leva. Peraltro, come ho già detto, io non mi oppongo in modo asso­luto alla nuova redazione proposta.PRESIDENTE. L’Ufficio Centrale mantiene st’ aggiùnta ? que-

a) possono essere nominati sottotenenti me-dici di complemento soltanto i laureati in me­dicina.
Dnnque, si diventa ufficiale medico di com-

Senatore BERTOLÈ-’VIALE, Pelatone. Domando la parola. 'PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Giacché il Ministro non si oppone in modo assoluto, credo che sia bene di ammetterla. Ciò che ha detto il Ministro è verissimo ; ma credo che ninno penserà, che il Senato, e tanto meno TUffieioplemento, facendone domandalaurea in medicina: una volta ufficiale di compresentando la potrebbe talvolta ifficiale di com- mofiipi offottìvl t.rCentrale, intendano di favorire degli abusi. Maavverarsi che il concorso aplemento e compiuto un breve servizio sotto le armi, si acquista il diritto a concorrere alla nomina ad ufficiale medico effettivo. Chi vuole diventare ufficiale medico di carriera, sa, per­tanto, che deve battere questa via. Tutta la quistione si riduce dunque ad una quistione di procedura.Sono certo che, nè il generale Torre, nè i’ono­revole Bertolè-Viale, nè Tonorevole Majorana, che hanno parlato su questo proposito, inten-dono di far entrare dalla finestra ciò che nonsi é voluto lasciar passare per la porta.Io stesso ho avuto molte domande perché lanomina di ufficiale effettivo sia fatta enz’ ob-bligo della nomina preventiva a ufficiale di complemento. Ma questo.sistema darebbe luogo a gravi inconvenienti; poiché la metà dei me­dici, ottenuta la nomina, lascerebbero dopopoco ffesercito, come già si è verificato. ap-punto perché la legge ammetteva tale proce­dimento .Questa dunque è la ragione per cui daqualche tempo, non si ammettono più ufficiali
medici effettivi, se non hanno già prestato ser-

medici effettivi tra gli ufficiali di complemento0 fosse scarso per numero, oppure accorressero elementi scadenti per capacità, nei qual caso ne potrebbe risentire danno il servizio sani­tario delTesercito.Dopo però la esplicita dichiarazione del si-gnor Ministro, cioè che egli intende che, prima di passare effettivi. i medici compiano i loroobblighi di leva, parmi che ogni pericolo sìaeliminato, e si provveda anche al caso di unascarsità nei personale concorrènte.RIDOTTI, Ministro della Guerra. Domando 1 parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RICOTTI, Ministro delia G'aerra. Il caso accen-nato daironorevole Relatore difficilmente po­trebbe verificarsi ; giacché coloro che reà'lmèntevogliono diventare medici effettivi ? ne fannodomanda, passano medici di complemento equindi, effettivi; ma siccome TUfficio Centrale del Senato è stato, e giustamente, molto rigo­roso nel restringere sino ad un certo pùnto i - poteri del M^lfetero, in guisa che, cambiando Amministrazione della Guerra non abbianoeziandio a cambiare i nonmodi di applicàzione



' kiti Parlamentari — 4W — Senato del Regno

SESSIONE DEL 1882-83-84-85-86 DISGUSSIONI — TORNATA DEL 5 APRILE 1886.

della legge, così mi parrebbe giusto che anche riguardo ai medici fosse ristretta, come io pro­pongo, la libertà d’azione d,el Ministero.Il male più grave che io riconosGa nella legge di avanzamento si è quello del cambia­menti suGcessivi che si fanno nella sua appli­cazione ; quindi io ho accettato volentieri tutte le restrizioni che T Ufficio Centrale del Senato ha imposte per tal motivo al Ministro,.Ora però io tengo a constatare che TUfficio Centrale del Senato propone una frase, che la­scia una libertà grandissima al Ministro, e della quale esso può abusare grandemente.Io dichiaro fin d’ora, che dal cauto mio non ne abuserò mai ; ma faccio osservare che altri, dopo di me, potrebbe farlo.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Domando la - parola.PRESIDENTE. Pia la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Ua questione si riduce a sapere se il signor Ministro accetta 0 non accetta questo emendamento. L’intro­durre una parola piuttosto che un’altra non credo che possa arrecare danni cosi gravi. Ciò non può essere nell’ intendimento dell’ Ufficio Centrale del Senato, il quale, come ,ben disse Tonorevole Ministro, ha cercato di dare a questa, legge il carattere della maggiore stabilità nelle disposizioni che sancisce. A tranquillare pertanto gli animi di tutti, io prego il signor Ministro di dichiarare se accetta o non accetta questo emendamento. A noi pareva che si potesse ac­cettare, visto che la non esclusione era am­messa nella legge del 1882, e che non poteva portare a delle conseguenze esiziali, inquanto che nel regolamento, potevasi sempre stabilire che nessuno dei medici ammessi al concorso,po­tesse venire nominato medico effettivo militare se

RIGQTTI, Ministro della Qzcerra. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RICOTTI, della (d^terra. Io credo diaver espresso abbastanza chiaramente la mia idea, che cioè avrei desiderato non si appro-vasse T aggiunta;’oto- però io non ne, faccio unaquestione, formale.■ Quindi per deferenza verso TUfficio Centrale e verso i proponente io mi rimetto, sebbene sia convinto che questa frase comprometta, in or­dine ai medici, la bontà della legge. Questa mia convinzione è dettata dalTesperienza, la quale mi ha dimostrato, come la frase testé proposta, abbia una reale importanza, giacché da molte autorità io venni con premura richiesto di sta­bilire il concorso libero per la nomina ad uffi­ciali medici effettivi, anziché limitarlo per una determinata classe, per quella cioè dei medicidi complemento.Non ho mai accolto tali domande., nè le ac-coglierò in avvenire, appunto per evitare il più volte lamentato inconveniente, di fornire per questa.via a taluni individui il mezzo di sot­trarsi al dovuto servizio. Ecco perchè io prego il Senato a non votare la proposta aggiunta. Naturalmente mi limito a fare una preghiera, poiché, quand’anche il Senato nella sua sa­viezza volesse approvare l’aggiunta, io non per questo ritirerei la legge, o solleverei una que­stione di Gabinetto.Senatore TORRE E. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.-Senatore TORRE E. Nel caso che Ton. Ministro voglia mantenere l’articolo ristretto nei terminiproposti, cioè che non si possano nominaresottotenenti medici effettivi nell’esercito se non
non avesse adempiuto ai suoi obblighi di leva.Se Tonorevole Ministro si accontenta di questedichiarazioni, parmi che s:,i potrebbero intro-

coloro i quali hanno già fatto un servizio qua­lunque come ufficiali medici di complemento, allora OGCorre che Tonorevole Ministro si ponga d’accordo col suo Collega della Marina. Giacché è notorio come il Ministero della Marina, nondurre le parole di preferenza ma se ii signor potendo naturalmente scegliere i medici fra i • • I \ T 1 T • _ / -Ministro, pur dichiarando di non opporsi.. ac-centua Tosservazione che, mentre TUfncio Cen­trale da una parte ha ristrette le interpreta-zioni, in questo caso vorrebbe lasciarle menoprécise, esso si riserva di non ammettere lanuova redazione delTarticolo, perocché suo'in-tento è quello d: mantener fermi. ! principi ge-nerali che informano questa legge.

^marinai, pel servizio dell’armata, è obbligatoad aprire dei concorsi fra gli studenti di me­dicina.! Questi studenti non hanno le qualità marit­time e non possono concorrere alla leva di mare; è ne consegue che il Ministro della Marina èóbbligato a ricorrere agli studenti che fannoparte della leva di terra E Tonorevole Mini-
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stro della Guerra'ben sa come l’anno, scorso pa­recchi giovani studenti di medicina furono ce­duti alla marina ; e pur troppo anche in que­st’anno tre dei nostri studenti medici laureati vennero ceduti all’armata.Da questa situazione di cose nasce un ‘grave inconveniente, l’inconveniente cioè che, per essere nominato ufficiale medico effettivo nel­l’esercito bisogna essere stato prima ufficiale di complemento, mentre nella marina si diventa ufficiale medico effettivo d’un tratto.Quindi io credo che l’onorevole Ministro farà cosa buona se vorrà rivolgere la sua attenzióne su questa questione, giacché temo che altri­menti resercito perderà gran parte di quelli studenti di medicina, i quali ritardano il ser­vizio al 26 anno di età.RICOTTI, Ministro della Guerra. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RICOTTI, Ministro della G^terra. Mi permetta l’onorevole Senatore Torre che io gli dica come già siano intervenuti accordi fra me èd il mio Collega della Marina su questa importante qui- stione.Come ho detto, già da oltre un anno a que­sta parte, non si ammettono più nell’esercito ufficiali sanitari effettivi, i quali non abbiano fatto un po’di servizio come ufficiali di com­plemento.In seguito a ciò, che cosa hanno fatto gli studenti di medicina? Si sono rifugiati-nella Marina,- nell’intento sempre di evitare il ser­vizio. E ciò perchè la Marina ha una-legge di avanzamento diversa dalla nostra, e tale che permette di accettare, .quali medici militari janche i laureati in medicina che non hanno mai prestato nessun servizio militare.Ed è questo appunto il fatto accennato dal- generale^ Torr'^5 il quale ha -giustamente sog­giunto, che tali ufflciali sanitari rimangGno -eosi un paio d’ànnl nella Marina e poi se ne 'Vanno alle case loro.-Per questo appunto io sono già d’accordo col Ministro della Marina, che il primo concorso che si farà per nominarejmedici militari si farà inmomune; lasciando- a loro libera la scelta di andare nella Regia Marina o nel Regio Eser-' cito; ma colla condizione- però per tutti-che siano già ufflciali di complemento.

Senatore BERTOLÈ VIALE, Relatore. Domando là parola-PRESILENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Dopo le di­chiarazioni fatte dal sig. Ministro della Guerra,' ruffieio Centrale non vuole certamente assn-mersi la responsabilità che Tonorevole Ministro' vorrebbe riversargli, e per conseguenza man­tiene rarticolo come era proposto, senza nes-‘ suna aggiunta.PRESIDENTE. Rileggo- rarticolo 23 :Art. 23.I sottotenenti medici effettivi sono nominati fra i sottotenenti medici di complemento se-icondo regolamento da stabilirsi con decreto reale.Chi intende di approvare quest’articolo 23, è pregato di alzarsi.(Approvato).Il Senatóre, Segreta.rio, MALUSARPd lègge:
Art. 24,I sottotenenti veterinari éffettivi sono nomi­nati fra i sottotenenti veterinari di comple­mento, secondo norme stabilite con decreto ' reale.PRESÌDSNfE.' È aperta" la discussione su questo articolo 24.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore Domando la parola.PRESIDENTE. Ha! la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Per il prin­cipio generale''che è stato ammesso, e di cui è fatto cenno nella Relazione, l’Ufficio Cen­trale propone che invece delle parole : secondo 

norme stabilite con decreto reale., sia detto: 
nei modi determinati da regolamento appro- 
nato con decreto reale.PRESIDENTE.'Il Senato ha inteso remendamentó di semplice forma proposto dall’ufficio Centrale. Rileggo l’articolo cosi emendato :

Art. 24.I sottotenenti» veterinari effettivi sono nomi­nati fra i sottotenenti veterinari di complementoj
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nei modi determinati da regolamento approvato con decreto reale,.Pongo ai voti l’articolo 24 testò letto, così emendato.Chi intende di approvarlo, è pregato di alzarsi.(Approvato).

Art. 30Il colonnello non può essere promosso ma^ n-giore generale se non ha due anni compiuti dianzianità di grado da colonnello. (Approvato). 0

Capo 6’’. Art. 31.
Promozioni nei gradi di ufficiale.Art. 25.Il sottotenente non può essere promosso te­nente se non ha tre anni compiuti di anzianità di grado da sottotenente.

Il maggior generale non può essere promosso tenente generale se non ha. due anni compiuti di anzianità di grado da maggior generale,(Approvato).
Art. 32Per i sottotenenti delle armi di artiglieriadel genio e per i sottotenenti medici e veteri-n'ari il tempo minimo necessario di anzianità di grado per ottenere la promozione a tenente 

è di due anni soltanto.(Approvato).
La promozione a generale d’esercito non può 'aver luogo che in tempo di guerra.(Approvato). Art. 33.

Art. 26.Il tenente non può essere promosso capitano ^e non ha tre anni compiuti di anzianità di grado da tenente.(Approvato). Art. 27.Il capitano non può essere promosso mag­giore se non ha tre anni compiuti di anzianità 
di grado da capitano..(Approvato). Art, 28.Il maggiore non può essere promosso tenente colonnello se non ha due anni compiuti d’an-’ zianità di grado da maggiore.'(Approvato). Art. 29. « *- Il tenente colonnello non può essere pro­mosso colonnello se non ha due anni compiuti di anzianità di grado da tenente colonnello.<( Approvato).

Q'te

Nelle armi di fanteria, di cavalleria, di arti- lieria e del genio, salvo le eccezioni specifi­cate negli articoli 37 e 38 per gli ufficiali dei distretti e delle fortezze e nel capo T per ilcorpo di stato maggiorè 5 le promozioni nei di-versi gradi di ufficiale, da quellà a tenente a quella a colonnello inclusa, procedono per arma in base ai quadri d’avanzamento di cui all’art. 7,. ad anzianità ed a scelta fino al grado di tenente colonnello incluso ed esclusivamente a scelta per il grado di celonnello.ttell’arma dei carabinieri reali le promozioniprocedono come è detto 1 capoverso preee-'dente, però i posti vacanti da tenente sono oc- 'cupati per metà da tenenti tratti dalle varie armi e per metà con promozione dei sottotenenti 'dei carabinieri reali.
b

Pel corpo eli stato maggiore valgono le -di- iposizioni contenute nel capo 7°.Le promozioni da colonnello a maggiore gè-onerale e quelle nei vari gradi di generale sono fatte in base ai rispettivi quadri di avanza- ' mento di cui all’art. 7 ed hanno luogo esclu­sivamente a scelta.Nei corpi sanitario militarè, di commissariato militare, contabile e vetérinario militare le prò- . mozioni procedono per corpo e sono pure fatte ad anzianità ed a scelta fino al grado dì te-
S'iscussionif f.
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nente colonnello incluso ed esclusivamente 'a *-scelta per i gradi di colonnello o di maggio■g-enerale.(Approvatu).
sizioni. dinregoMmento» d^ approvarsi! con de­creto reale, ma sulle basipseg^enti ::

a) che non devono essere proposti per t’a- vanzamento a scelta fino- al g^rado di tenente colonnello incluso, se non quegli uffi.riali i qualiArt. 34. siano riconosciuti cosi sr^periori al comune^ d»6"

Le promozioni a scelta, di cui all’articolo pre­cedente, debbono essere contenute per ogni arma o corpo' e per ogni grado nei limiti di una promozione a scelta su cinque ad anzianità, fatta solo eccezione per le promozioni a colon­nello ed ai vari gradi di generale che sono

gli uffiziali del loro grado e presenti di tale avvenire da far ritenere- che dal loro più celere avanzamento ne avrà reale vantaggio resercito;
1}) che le proposte per avanzamento a.s-celta.fatte dalle Commissioni dei corpi o dalle auto­rità competenti, siano^ approvate da una, Com-missione di grado superiore a quella die comfatte tutte a scelta.Nelle proporzioni di cuii sopra sere promossi a scelta: potranno es­ pilò le proposte stesse ;,
c) che queste proposte, siano per ultimo confermate da una Commissione centrale com-a) i‘tenenti, i capitani ed i-maggiori delle armi dei carabinieri reali e di fanteria, caval­leria, artiglieria e genio, e dei corpi sanitario, di commissariato, contabile e veterinario mili­tare, che sono compresi nel primo quinto del ruolo generale di anzianità deirarma o corpo rispettivi ;5) i tenenti colonnelli ed i colonnelli pur­ché abbiano due anni di grado;c) gli ufficiali di ogni grado del corpo di stato maggiore secondo il prescritto dal capo 7°.(Approvato).

posta degli uhìciali generali, elnmag-giori cariche deiresercito

Art. 35.
Ananzame-nto ad anzio^nità. L’idoneità allapromozione al grado superiore, per anzianità > •è accertata nei modi determinati da regola­mento da approvarsi con decreto reale.Deve però ritenersi che base a. constatarel’idoneità sono le notazioni degli specchi ca­ratteristici e oh© le proposte all’avanzamento fatte dalle Commissioni dei corpi o dalle auto­rità competenti devono essere confermate da un’altra Commissione d’avanzamxento di grado superiore a quella- che compilò le proposte stesse.Per il corpo sanitario e per il corpo veteri­nario inoltre, l’idoneità all’avanzamento, dalgrado di sottotenente fino a quello di maggiore-medico incluso, deve anche essere constatatamediante appositi esami.
Avanzamentovanzamento a scelta sa scelta. Le proposte per l’a-ono fatte giusta le dispo-

0coupano 1©L’avanzamento dal grado di tenente ooìon- nello a. quello di colonnello ed oltre, dovendo procedere esclusivamente a scelta secondo ildisposto dall’art. 3,3 la condizione, di cui alcapoverso a^ deve intendersi soggetta al cri­terio, che possono essere proposti al grado su­periore tutti quelli che posseggono in modo assoluto la perfetta idoneità all’esercizio di quel grado; idoneità che, per la promozione a te­nente generale, deve essere giudicata con cri- . ferì anche più elevati.Le proposte di avanzamento da tenente co­lonnello a colonnello debbono essere assogget­tate alle Commissioni di cui ai capoversì b e c; quelle da colonnello a maggior generale e da maggior generale a tenente generale soltanto alla Commissione di cui al capoverso c.P.el corpo sanitario e per il corpo veterinario inoltre l’idoneità all’avanzamento a* scelta, dal grado di sottotenente fino a quello di maggiore medico incluso, deve; anche essere constatata mediante appositi esami.Ad ogni modo i tenenti di fanteria, cavall- leriaj artiglieria e genio, che hanno compiuto ' con buon esito il corso della Scuola di guerra,sone di diritto ammessi alPavanzamcnto a scelt,lC(ral grado di capitano, nei .limiti di cui all’arti­colo 34, sempre quando abbiano le altre con­dizioni di idoneità e sempre con precedenza sugli altri tenènti dèlie stesse armi proposti per ràvanzamento a scelta.È riservata eccezionalmente al Phinistro della Guerra la facoltà di proporre, con ispeciali re-
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bMoni -al Re, proìw,zioni -a sceitta, delibepate,in Consiglio dei .Ministri, di ufheiali che se ne ' .rendessero meritevoli per tatti militari straor-
.0

-ddnari, 'O ^er insigni &ervi.zi militari Stato. resi allo ,
.essere compresa secondo la legge del 1853, tra i primi IG.posti,^ dovendo farsi alternativamente, una per scelta ed una per anzianità.Invece con questa legge non potendone es-Tali prosmozioni non pO'ìssono perù essere,con- ere promossi, che uno ogni 6 a scelta acca-’eeese prisaa che Tu^^eial-e ^proposto non abbiatespor & nel proprio grado il tempo stabilito drebbe che invece di essere compresi nei primi 16 dovrebbero farsi 48 promozioni prima che- questi ottenessero tutti il grado di maggiore.Io domanderei quindi.rtieoli 25, 20^ >2^8, 29, 80 e 31, nè se il Ministro crede-meg;!!'‘.possono essere fatte in più della quota stabilita all’articolo-34 .per le promozioni.a scelta. I fatti ed i servid che vi diedero luogo, saranno pub-bìicati sul Bollettino faciale delle nomine e

promozioni..

che questo disegno di legge possa avere® effetto- retroattivo per questi 8 che attendono ansio­samente la loro promozione a maggiore.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Domando­la parola.PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo articolo.Senatore BORELLI. Domando la parola.^PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BORELLI. A proposito di questo arti­colo 35 e degli altri due già votati, mi facciolecito domandare uno schiarimento all’onore'. vele signor Ministro della Guerra od alTonore- vole Relatore dell’Ufficio Centrale.Sebbene inesperto di cose .militari, duttavia,, avendo appartenuto lungo tempo al corpo sa-

PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Se ho ben inteso quello che ha detto ronorevole 'preopi­nante, egli vorrebbe riservare dei diritti acqui­siti. Egli ha accennato ad alcuni capitani medici che hanno subito Tesarne per avanzamento, non so bene .,se amcelta o ad anzianità, ma ciò non monta, per la promozione a maggiore e sono stati giudicati idonei.
qenatore SORELLI, Avendo passato resame, manon avendo ancora ottenuto la promozione, na­turalmente secondo le disposizioni della leggen ita rio, e redo .mio dovere di interessarmi atutto Ciò che può riguardare il corpo sanitario militare, che naturalmente si compone di miei coll aghi.La questione si,riferisce alla/promozione dei capitani . medici al ,grado . di ^maggiori, I capi- , tani medici, che hanno già preso l’esame e fu­rono dichiarati idonei per essere promossi a maggiori, •pos.sono tro,v.a.rsi in condizione che venga danneggiata la loro posizi,one col pre-.

RP.'nte disegno di leg. Invero, colla,legge del1883 la loro scelta va di pari.passo coITanzia

in discussione, questa promozione che essi;redevano vicina, si farà attendere ancora

nitàj ■vale :a .dire la spelta pi fa', uno ,p.er anzia-nitànd uno per se.elta.Colla leggo invece è sottoposta all’esame del iSenato, verrebbesi a stabilire che le pro­mozioni si facciano di cinque su ,sei,per anzia­nità e di uno rsolo .per scelta.yengo ora rat caso, concreto . Presso il .nostroesqncito nel meS;! di marzo 1885 vi-fu,un eon-corso di napitAni per essere promossi maggiori, Goncorsero ,24, ,e non furono riconosciuti idonei che IQ ; di questi 10, 2 soltanto furono promossi ; gli altri 8 sono, ancora in attes.a della-loro pro,- mozione. La promozione di questi 8 dovrebbe

chissà p quanto tempo ; dimodoché la loroposizione rimarrebbe danneggiata.Senator( la parola. BERTOLE-VIALE, Relatore. DomandoPRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE. Relatore. Po notare all’onorevoìe Senatore Borelii ehe se egli in­tende di parlare di capitani medici, i qualiavendo Goneorso per l’esame alla promozione a mag­giori sono stati giudicati idonei per la scelta;aIlora la questione parmi semplice. Le sue o.s-servazióni tenderebbero a riservare i -dirittia.cquisiti-a codesti capitani medici, non è vero?E ciò perchè, seeondo la legge attuale, la metà dei, posti vacanti di maggiore può essere de­voluta alla scelta e metà all’anzianità, mentrequalora si dovesse applicare la. legge che sista discutendo, su sei posti vacanti^ cinque si-darebbero all’anzianità ed uno solo;alla scelta. Ne deriverebbe pertanto che i capitani medici.i quali già fossero stati dichiarati idonei alla.promozione a scelta vedrebbero ritardata di.troppo la loro promozione
A
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In questo caso io 'cre'do che si potrebbero■sempre riservare i diritti acquisiti, come ge'ne- RICÒTTI, cLeìla Guerra. Qnaato alla
'.iTalmente si pratica in tutte le leggi, e come ha fatto anche non è gran tempo il signor Mini’ stro, in riguardo all’avanzamento a scelta degli ufficiali che frequentano i corsi della scuola di

quistìone sollevata’daH’òn. Borelli, ed alla quale ha già risposto il Relatoreì credo realmente
guerrate 3 e per i quali avendo mutato l’aliquotadell’avanzamento mantenne però ì diritti acqui­siti di coloro, che erano stati ammessi alla scuola sotto d’impero delle disposizioni anteriori al- Tultimo decreto.Ed un consimile temperamento potrebbe adot­tarsi mediante un’aggiunta nelle disposizioni transitorie di questo progetto di legge.Senatore MEZZACAPO. Domando la parola.

che si possa introdurre nelle d.isposizioni tran­sitorie un temperamento per quegli ufficiali i '' quali hanno già un diritto acquisito in conse- guenzà dei superati esami. Per questi potrà farsi una eccezione.A dire il vero un diritto dì essere promossia scelta nella proporzione 'stabilita dalla leggedel 1853, se questa proporzione viene cambiatacialia nuova legge, non potrebbe esser ricono­sciuto come assoluto. Essi hanno preso gli esami è vero, e furono classificati per l’avanzamento
PRESIDENTE. Ha parola. . a scelta ; ed è a questo che hanno diritto. maSenatore MEZZACAPO. Nelle obbiezioni mosse dall’onorevole Borelli semplicemente nell’ iute-resse di coloro che hanno già subito Tesame

in quella proporzione, che la legge stabilisce all’atto della loro promozione. Tuttavia resame che essi .hanno dato è valido, e quando lo die-
'3e per i quali si desidera che siano riservati i diritti, io ci vedo una questione di ordine su­periore.

dero facevano assegnamento mento a scelta più lamgo. su un avanza-Per questa ragióne io non mi oppongo a che
È utile, per 1

1 ia costituzione del corpo sanitario, si faccia una eccezione per i detti ufficiali.una restrizione di questa natura relativamente alla scelta?Se v’ha corpo nel'quade l’esame ed 'il servi-
In quanto alla questione sollevata dall’ ono-revole Mezzaca,po, dirò che la teorìa viene sa­nata dalla pratica. Gli esami che debbono su-zio costante assicurino la bontà della scelta. bire in oggi i medici. sia per la promozione

'5credo che sia per l’appunto il sanitario. Nel periodo di anni dacché v’ha la legge attuale, abbiamo avuto eccellenti medici ; e non vorrei che una restrizione così grande, qual’è quella della scelta del sesto, dovesse peggiorarne la qualità.Io faccio le mie riserve a tal riguardo, per­chè ci veggo una quistione molto grave per gli ufficiali sanitari.Per gli ufficiali combattenti capisco benissimo come la quistione della scelta voglia'essere li­mitata., essendo difficile constatare certe qua­lità, che sì manifestano soltanto in tempo di guerra; ma per gli ufficiali medici, l’esercizio della professione ed il servizio costante che

da tenente a capitano', che per quella da ca­pitano a maggiore,' sono esami rigorosissimi ;si noti che questi esami furono prescritti neb 1837, quando in Piemonte era capo del serviziosanitario il Riberi. D’allora in poi il corpo sa-nitàrio fu assolutamente trasformato, rmercèquegli esami, i quali per essere molto rigorosi
3obbligano i medici a studiare e a non fidarsiolamente della laurea già ottenuta, ma bensì

fanno in pac^e, convalidato per di più da un

a tenersi al corrente dei progressi delia scienza.Ora, l’avanzamento essendo fatto metà a scelta e metà per anzianità, succede che gli esami- ' Datori sono molto propensi a concedere l’ido­neità alla scelta ed a riconoscerne meritevoli uba notevole parte dei concorrenti. ■Colla legge nuova non sarà così. Non più diesame, paionmi elementi più che-sufficienti peristabilire dati certi per le promozioni‘a scelta.Ripeto, che per questa via noi abbiamo co­stituito un buon corpo sanitario e non vorrei che il nuovo sistema, dovesse peggiorarlo.RICOTTI, Mirdstro duella, Gv^erra. Domando la parola;PRESIDENTE. Ha la parola.

uno. u sei, potrà essere promosso a scelta, e.quindi la Commissione sarà molto severa.
'9 e ìfavoriti saranno pochissimi e sceltissimi; mentre ora poca differenza di’ merito evvi tra quellipromossi a scelta e quelli nominati per anzianità.' Io credo quindi ehe questo cambiamento di quota neiravanzamentq u scelta possa influire benefìcamente sopra la questione della bontà dèi corpo sa^tario.
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Del resto ciò che ha maggiore influenza sullabontà del corpo sanitario, nel suo complesso ■)ciò che fa la caratteristica del metodo col quale vi si mantiene vivo lo studio, sono gli esami d’idoneità, i quali continuano, come per lo pas-sato, e non credo che convenga modificarliSenatore MEZZACAPO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore MEZZACAPO. Io non divido ropinione dell’onorevole Ministro. Invece credo che i gio-vani i quali prendono la laurea in medicina 5facciano i loro calcoli. Essi vedono innanzi a loro una carriera da percorrere, e si daranno a fare i medici militari piuttosto che i medici civili, secondo che vedranno o no la possibi­lità di affrettare la loro carriera. Con la car-riera militare ristretta, essi non vi si dediche­ranno più, perchè in essa non troveranno com­penso sufficiente. Avremo allora dei medici co­muni. In siffatto stato di cose potremo far esami rigorosi quanto si voglia, che il risultato sarà sempre poco soddisfacente. E siccome di me­dici ne abbiamo bisogno grandissimo, sopra­tutto in tempo di guerra, finiremo col peggio­rarne la qualità.E poiché ho la parola, vorrei pur fare qual­che osservazione generale su questo art. 35.Qui il Relatore dovendo contrapporre arti­colo ad articolo, ha finito per formularne uno che è addirittura un intero regolamento. A me pare che esso andava rifuso completamente, per ■ spezzarlo in quel numero di articoli che conveniva; allora non avremmo veduto alla rin­fusa materie di natura diversa nello stesso ar­ticolo.Capisco come il Relatore, trovandosi imba­razzato dal bisogno di non fare molti rimaneg-giamenti nella 1 'o oge, abbia adottato siffattosistema. Ma ciò mi convince ognor più che lalegge aveva ancora mestieri di maggiori ta menti.Senatore SOBILLI. Domando la parola.PEESiBENTE. Ha la parola.

mu-
Senatore BORSLLI. Riservandomi di pregareil signor Ministro a voler inserire nelle dispo- ■ sizioni transitorie quaiche parola in favore ,di questi medici, che devono passare da capitania maggiore, lo riiigrazio della benevole acco-glienza che ha voluto fare' alla mia domanda, e ne sono tanto più lieto, perchè fra questi otto capitani, di cui ho parlato, che-attendono dai

marzo 1885 la promozione a maggiore, ve ne sono taluni i quali io conosco personalmente, per averli avuti miei allievi nello spedale Mau- riziano di Torino,'e posso testimoniare che sono abilissimi e diligentissimi. Quindi spero che ciò possa essere espresso nelle disposizioni tran­sitorie.Senatore BBBTOLS-VÌA.LE, Relatore, Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLB-VIALE, Relatore. L’onorevole Senatore Mezzacapo ha accennato ai timori cheegli nutre, che l’aliquota di avanzamento ascelta ammessa in questo progetto di legge possa danneggiare il buon reclutamento del personale medico-militare. Ma in fondo poi egli non ha fatto delle proposte concrete di modificazioni all’articolo.E qui, mi permetta di fargli osservare, che come sempre succede in questo genere di que­stioni, le'opinioni possono essere molto diverse. Dirò ad esempio che non più tardi di ieri ho letto su di un giornale un articolo, evidente­mente scritto da un medico militare, il quale si lagna moltissimo che in questo progetto di legge, mentre si escludono gli esami per le promozioni degli ufificiaii inferiori di tutte learmi, siano invec conservati per i medici.Ora, se si adottasse questa abolizione di esami ii reclutamento del corpo sanitario, per le os-servazioni fatte dall’ on. Senatore Mezzacapo dovrebbe decadere molto dr più. ìMa se taluno dei timori a cui egli ha accen­nato potrebbe forse avverarsi, in riguardo alla qualità dei concorrenti, io non credo però che per il fatto solo della diminuzione d’aliquota all’ avanzamento a scelta, il corpo sanitario debba decadere, inquantochè l’on. Senatore il quale ha studiato attentamente il disegno dilegge che discutiamo, avrà veduto che melcorpo sanitario e veterinario, per gli avanza­menti da tenente a capitano e da capitano a maggiore, si sono mantenuti gli esami tanto per ravanzamento ad anzianità come per quello a scelta; ond’io ritengo che così il personale scadente verrà eliminato per selezione, in quanto che esso non avanzerà nè per anzianità nè per scelta.Io ammetto che molto si possa discutere sugli esami, ma dMltra parte, per quanto io sappia, i nostri medici militari di grado più elevato,
0
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alcuni dei quali io ho anche consultato, si sono mostrati molto soddisfatti della disposizione che mantiene gli esami.Alla considerazione che io loro feci j se noncredevano essi eh

i' essi altrettanti arti eoli, la discissione è moltopiù fficile; se invece si ^aria .il numero degli articoli è .assai più difficile e complicato il ri-1’ esercizio negli ospedali ‘ ferirsi . variataad essi per il fatto della numerazionedella professione potesse bastare per dare un ' giudizio sulla capacità, essi risposero che la , Ciò m’insegna un’abbastanza lunga praticadelle dis;mussioni parlamentari, specialmente poipratica è ..molto, ma che essase non si mantenessero non basta, e che,gli esami per gli uffi-ciali inferiori medici, potrebbero taluni di essi trascurare di tenersi al corrente dei progressidella scienza 5 e conchiudevano quindi valer.molto meglio 'mantenere il sistema degli esami onde essere certi di avere buoni ufficiali sa-, nitarì.Queste poche considerazioni ho creduto dover ,

quando si tratta di un progetto di legge com­posto di molti articoli.E passo ad altro argomento. Su questo arti­colo ronorevole Ministro ha poc’anzi presentato un nuovo emendamento. Non so se egli tiene a questo emendamento.RICOTTI, Miìristro della Querra. Sì signore.Senatore BERTOLB-VIALS 5 Relatore. Sta bene.L’onorevole Ministro adunque, ^come dicevo, cifare, come Relatore, a quelle espresse dall’ono-, presentato un emendamento concernente glirevole Senatore Mes .acapo.Ed ora risponderò poche parole’ ancora esami, per ravanzamento ad anzia;ìan ita, emen-l’onorevole Sonatore circa rosservazione che egli damento che dovrebbe introdursi come aggiuntaha fatto ì hescomporsi in tanti altri gione egli l’ha. È un aquesto artìcolo avrebbe potuto dopo il secondo c^ ma dell’art. 35.
ma le ragioni p r articoli. In parte ra™oìo un po’ lungo; ile quali noi abbiamo dovuto.e creduto doversi stabilire nella legge le mo-dalità da osservarsi per le du p pecie d’avan-zamento, modalità chepotuto trovar! ber certamente avrebbero-simo sede nel regolamento, ‘furono appunto quelle che sono spiegate moltochiaramente nella relazione ; cioè a d:causa onde n’è derivata quella che la■specie di ma-Tessere che tutti deploriamo nell’esercito a.pro~

IPposilo della-legge deiravanzamento, vuoisi ascri­vere a che il regolamentc per ■ l’applicazione 'delia legge vigente, avendo lasciato molta fa- >coltà al potere esecutivo ? venne soesse volte :variato j a seconda modo ,1.: giudicare deiMinistri. ' •Quindi è che l’Ufficio Gentraìe ha ritenuto ' fosse necessità doversi determinare nella legge l almeno per linee generali, i criteri i quali valR,gano a dare ■sicurezza che l’avanzamento pro­'Cederà regolato su basi applicate in modo no-' 'Stante. ;La ragione poi per la quale non si è scom-posto in vari -articoli, come si - S'i
VXarebbe potutofare, l’articolo in discussione è quella ch^ad accennare ¥

voSi sa benissimo che quando un progetto di J legge si compone di .un dato numero di arti- i .eoli,:se anche variandoli, oi contrappongono"ad | ì

L’emendamento è del seguente tenore:« Per la promozione dei tenenti a capitanonell armi di fanteria, artiglieria, genio, cara-binieri reali e del corpo di commissariato e diquello contabile, T’idoneità potrà essere 8.11 c oraconstatata mediante esame su regolamenti mi litari. Per gli ufficiali dei corpi sanitari e veterinari 1?
1 idoneità, airavanzamento da tenentea capitano e da capitano a maggiore sarà an­cora accertata,' mediante esami tecnici nellemmti 'ie che costituiscono la ragione di esseredei corpi stessi ».Ora io esprimèrò ropinione che rùfficìo Cen-trale porta su quest’ aggiunta che 1’ onorevoleMinistro vorrebbe introdurre nelhartieolo.Nella Relazione dell’ Uhicio Centrale 5 e sulproposito di questo art. oh,, sta espresso :« Che l’ufficio si era creduto in dovere di procedere ad una ricompilazione dell’articolo proposto dal Ministero, ed a seconda dei con­cetti seguenti :

« a) ^Abolizione assoluta degli esami verie propri, sia per accertare ì’ idoneità .alì’avan-zamento per anzianità bd a scelta, sia per for­mulare le proposte relative;
b) Così l’accertamento dell’idoneità, come

la ■ compilazione delle proposte di cui sopra, 
siano lasciate ai giu dici? naturai 1 degli .ufficiali, 

'cioè valle ■Gommissioni deh corpi od ^altfe aut,®^

9
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rità eorrispondenti »;, e poi viehe un comma che tratta « delladfstituzione di Gommissioni di revisione »; quindi un altro comma è) cosìconcepito : « base alla constatazione dell’ idoneità ed aìla compilazione delle proposte d’ a- vanzameato debbano essere sempre le notazioni degli specchi caratte fisti ci ». E finalmente si dice : « ■L’abolbione assoluta degli esami veri 
, e propri non impedirà però che iì Ministro dellaGuerra possa prescrivere degli esperimenti pra­tici, come elemento di giudizio, per constatare 
r idoneità all’ avanzamento da tenente a capi­tano e da capitano a maggiore ».Ora pare all’ Ufficio Centrale che l’introdu­zione deiraggiùnta proposta dal signor Ministro per quel che riflette gli esami sui regolamenti militari nella'promozione da tenente a capitano non sia necessaria-.Già l’art. 35 dice: « L’idoneità alla promo­zione al grado superiore per anzianità è accer­tata nef modi determinati da regolamento da

aggiungo subito che se in passato tali esami erano utili ed avevano la loro ragion d’essere,- oggi non è più così.In passato noi avevamo una massa di subal­terni di provenienze molto diverse, per cui trat­tandosi di promozione al grado di capitano erabene acGertarsi eh la coltura fosse al livelloche si richiede per quel grado.Ma oggi 1 nostri subalterni provengono tutti dalla stessa sorgente, e cioè o dall’accademia militare o dalla scuola militare, nei quali istituti superiori tutti compiono regolari corsi di studi sulle materie militari.Ma v’ha di più: innanzi all’altro ramo del Parlamento si trova un progetto di legge il quale propone di costituire una scuola d’appli-cazione perondO; .1s‘ i ufficiali delle armi di linea ;ciò è detto nella RelaziopLe che lo precede,
approvarsi con decreto reai ». Potrebbe per-tanto il signor Ministro inscrivere l’aggiunta che propone nel regolamento,- ciò che sembra mi­glior partito di quello che venga stabilito nel testo della legge che si daranno degli esami su dei regolamenti militari. E cosa questa che po­trebbe offendere giustamente- ramor proprio degli ufficiali.La parola esami d’ altrond'e suona ora male nell’esercito.D’altra parte giova considerare che allor­quando un tenente sarà prossimo alla promo­zione a capitano, conterà circa dodici anni di servizio: ora, se durante questo tempo non ha imparato i regolamenti, veramente io GredO’Che non solo non dovrebbe esser promosso ma che non dovrebbe nemmeno conservarsi ufficiale.Un tenente si trova spesse volte a dover co- mandar'e la Gompagnia, e spesse volte pure avrà comandato in distacGamento. In tali posizioni, si può benissimo giudicare come egli- sappia ap­plicare i regolamenti anche per il grado di- ca­pitano.A che dunque assoggettarlo ancora ad un .esame?

Io capì-rei che si- volessero mantenere ancora gii esami sulle materie militari in genere, e cioè non solamente sui regolamenti, ma sopra gli elementi di- topografia, di fortificazioni, di

ottenere ancora un perfezionamento deir istru­zione che hanno acquistato alla scuola militare.Il richiedere adunque da ufficiali i quali hanno fatto due anni di corso di studi alla scuola mi­litare ed uno a quella di applicazione, e dopo che avranno servito dai dieci ai dodici anni comesubalterni nei corpi, un esame di regolamentipare proprio cosa poco conveniente da ìI tabi-

tattica ecC'.-, come^ si faceva in passato. Però

lirsi per legge.L’esame dei regolamenti d’altronde si può dire che è giornaliero da parte dei superiori verso gli inferiori.Le dichiarazioni espresse nella Relazione del- l’Ufficio Centrale e quelle or ora fatte m’indu­cono a pregare l’onorevole signor Ministro a non voler insistere sulla prima parte deiremen- damento da lui proposto.Quanto alla seconda parte deiréraendamento che riflette gli ufficiali del corpo sanitario e veterinario, salvo questione di forma, già ne sta espresso ii concetto nell’art. 35, quale venne redatto dalì’Uffi'cio Centrale.Infàtti vi si legge quanto appresso :« Per il corpo sanitario e per il corpo vete­rinario inoltre, l’idoneità aH’avanzamento, dal grado dì sottotenente fino a quello di maggiore medico incluso, deve anche essere constatata mediante appositi esami ».RiGonosco però subito- che occorre fare le seguenti modificazioni-, sostituire cioè le pa- -role : dal grado dv tenente fino d g^hello di mag^' 
giore inelaso^ a- quelle ehe vi si legg'ono:- dal
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grado di sottotenente fino a quello di maggiore 
medico incluso.Ma cosi modificata la dicitura, il concetto risponde pienamente a quello dell’onorevole Mi­nistro. ■Detto ciò io prego ronorevole Ministro, anome dell’ufficio Centrale, di accettare la re­dazione modificata, come ho detto testé di que­sta parte del suo emendamento e di non volerinsistere sulla prima part di esso, la qualetrova il suo posto naturale nel regolamento ìse vorrà introdurla., aggiungendovi anche oltre agli esami di regolamenti, quegli esperimenti pratici che crederà si debbano fare.RIO-OTTI, Ministro della Gluerra. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RIOOTTI, Ministro della Gi^erra. Io avrei an­cora un’osservazione da fare all’onorevole Mez-zacapo, il quale interessa molto all’Insieme

subalterni e molti capitani, e che i gradi supe­riori siano proporzionalmente numerosi.Io mi sono sempre occupato con amore del corpo e del servizio sanitario; ed ìn tutti gli organici che ho- avuto occasione di proporre, ho sempre cercato di avvantaggiare quel corpo, perchè lo merita pei servizi ehe rende in pace ed in guerra, e per gli studi elevati che i suoi singoli eomponentt devono compiere, e lo me­rita tanto più in quanto i medici affrontano in guerra il pericolo, come tutti gli altri ufficiali combattenti.- Io credo che sìa noto all’onorevole Mezzacapo, che anche, nella legge organica che ho testé presentata all’approvazione dell’altro ramo del Parlamento, ho affermato questo mio modo di ve­dere, proponendo pel corpo sanitario due nuovi posti di maggior generale, e ciò appunto per dare sfogo al corpo e stimolare sempre più gli uffi-del corpo sanitario.Egli crede che ravanzamento a scelta su larga base eserciti una grande influenza per attirare nel corpo medico militare, le menti più attive ed intelligenti, aprendo loro dinanzi un vasto orizzonte e una brillante carriera.Veramente l’effetto di un largo avanzamento a scelta, può essere diverso, perchè allargando

fiali medici a distinguersi. Per quanto amoreporti l’on. Mezzacapo al corpo sanitario, credoche non possa essere superiore al mio; e nonei sarà forse che un piccola differenza nel modo di esplicarlo e concretarlo.Senatore MEZZACAPO. Non si tratta di amore
rammission a scelta, si ottiene naturalmentepoco per la ragione che se un vantaggio si applica a molti, deve necessariamente essere minore di quello, che si applica a pochi. Se si concede a molti, vuoi dire che si richiedono minori requisiti, ed allora il vantaggio non deve essere grande; se si concede a pochi, vuoi direche si fa proprio una scelta rigorosa di quelli che ne sono meritevoli, ed allora il vantaggiopuò e deve essere maggiore._ Io però non credo che, nè largo, nè ristretto, " •'celta sia uno stimolo potente per attirare le menti piu elette ad imprendere la carriera del medico militare.l’avanzamento a s

Il vero stimolo sta nella facilità, che il me­dico militare, il quale per ragione degli studiche ha dovuto fare, e della pratica che ha do­vuto acquistare, imprende la carriera in età

platonico, si tratta dell’interesse dell’esercito.RICOTTI, Ministro della Gue'ì''ra. Io ho amore del corpo sanitario perchè lo merita; perchè è un corpo che lavora, che studia e che quindi ha tutto il diritto di essere trattato al pari degli altri corpi dell’esercito.Su questo punto siamo perfettamente d’ac­cordo, e quanto alla forma non c’è sostanziale divergenza, e quindi non credo sia il caso di insistere.Veniamo ora alla sostanza di questo art. 35. Il Ministero lo aveva redatto in quattro linee, riservando al regolamento tutte le formalità sul modo di compilare le liste di avanzamento e di procedere alle promozioni ad anzianità ed a scelta. Il Ministero aveva dunque stabilito nella legge il principio e non era entrato nei parti­colari.L’Ufficio Centrale (ed io ho accettato il suo parere senza difficoltà), ha creduto necessariorelativamente avanzatasto il grado di capitano, affine dipossa raggiungere pre- che fossero indicati nella legge stessa, non tuttiavere com- i particolari, ma almeno i criteri principali perpenso nella celerità delia carriera, al ritardo sofferto nel cominciarla. Questo si ottiene cogli la formazione delle liste per avanzamento ad
organici formati in guisa, che vi siano pochi anzianità ed a scelta, affine di tenere il potere esecutivo entro a limiti circoscritti per modo che le Amministrazioni della Guerra, nel succè'
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dersi, non possano far troppe variazioni nella, applicazione della legge.Qui però si è verificato un piccolo dissenso. L’Ufficio Centrale, nell’articolo che ha proposto, non parla di esami -per le truppe combaSenti ; invece parla di esami per il corpo sanitario e veterinario.Io temeva che parlandosi helladegge di esami per il corpo veterinario e sanitario,, e di nessun esame per gli altri, temeva, dico, che il Mini­stro fosse troppo legato, o in altri termini che gli fosse impedito di constatare l’idoneità ad avanzamento degli ufficiali degli altri corpi me-

?irt, J5,
Avanzamenti ad^ anzianità. L’idoneità alla promozione al grado superiore, per anzianità, è accertata' nei modi determinati da regola­mento da approvarsi con decreto reale.Deve.perh; ritenersi che base 9. constatare Pidoneità sono le notazioni degli specchi ca­ratteristici e che le proposte all’avanzamento fatte dalle. Commissioni dei corpi o dalle auto­rità competenti.,devono essere confermate daun' altra Commissione d’avanzamento di gradodiante prove ed esperimentiQuesto articolo mi pareva, insomma, troppo restrittivo.È vero che nella relazione, !■’Ufficio Centrale ammette che il Ministero possa prescrivere degli esperimenti pratici per constatare l’idoneità al- ravanzamento da tenente a capitano, e da ca­pitano a maggiore, e per conseguenza ammette che ciò possa essere contemplato in appositi articoli del Regolamento; ma io avrei deside-' rato che tale facoltà fosse data per legge al Ministero.Però, dopo le dichiarazioni fatte dalFonore- vol'e Relatore, resta bene inteso che nel rego­lamento si possano stabilire alcuni esperimenti, alcune prove a cui sottoporre gli ufficiali delle varie armi e corpi, per constatare l’idoneità a

superiore a quella che compilò le proposte stesse.Per il corpo sanitario e per il corpo veteri­nario inoltrej l’idoneità all’ avanzamento, dalgrado di tenente fino, a quello dì maggioreincluso, deve anche essere constatata mediante appositi esami. .
Avanzam.ento a s.celta. Le proposte per l’a­vanzamento, a scelta sono fatte giusta le dispo­sizioni di regolamento da approvarsi con de­creto reale;,. ma sulle basi seguenti :fi) che. non devono essere proposti per ì’a-vanzamento a scelta, fino al grado di tenente

promozione, particolarmenteuda tenente a ca­pitano, e da capitano a maggiore.'Ciò posto io accetto, senz’altro^, la proposta deli’ Ufficio Centrale; solamente, là dove si parla dei medici e dei veterinari, deve farsi una cor­rezione', correzione che va fatta, tanto nel terzo, come nel penultimo capovérso di quesfartiGolG,, e cioè, dove si dice»: « per il corpo sanitario^ 
e per il corpo veterinario inoltre, la idoneità all’avanzamento' dal grado di sottotenente », si

colonnello'incluso, se non quegli ufficiali i quali siano riconosciuti cosi superio-ri al comune de­gli ufficiali del, loro grado e presunti di tale avvenire da far ritenere che dal loro più ce­lere' avanzamento ne avrà reale vantaggio l’e- sereito ; . - ■ò) che le proposte per avanzamento a scelta, fatte dalle Commissioni dei corpi o dalle auto­rità competenti, siano approvate da una Com­m’issìone dì gradi©! superiore a quella che coni-pilo le proposte stesse;
c) che queste proposte siano per ultimo'confermate da una Commissione centrale com-deve dire; «, dal grado'di. ienenie' ì

e cosidove Sfi dice: « fino al grado di maggiore me-' dico incluso v si dirà soltanto '. « fino al grado, di maggiore incluso deve anche, ecc. ».Lo stesso devo ripetersi per il penultimo ca-
posta degli ufficiali generali, _che^ occupano le maggiori cariche dell’esercito.L’avanzamento dal grado di tenente. colon-nello a quello di colonnello ed oltre, dovendo procedere esclusivamente a scelta secondo ilpoverso dell’articolo 35.Con queste piccole variazioni disposto dell’art. 33, la condizione, di cui alio accettol’emendamento proposto- dall’ Udì>cio> Centrale.-PRESIDENTE. Rileggo l’articolo 35 con le va-, rianti concordate fra il Ministro e L’ Uiìi.cio Cen­trale,

Discussioni^ f.

deve intendersi soggetta al crite-capoverso n,rio,» che possono, essere proposti al grado su- iperiore tutti ^.uelli ‘ che passeggono in modo assoluto, la perfetta idoneità all’esercizio/di quelgrado ;..idoaeità che, per la promozione a te-
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nente generale, deve essere giudicata con cri- torì anche più elevati.Le proposte di avanzamento da tenente co-donneilo a colonnello debbono essere assogget­tate' alle Commissioni di cui ai capo versi b e c; quelle da colonnello a maggior generale e da maggior generale a tenente generale soltanto alla Commissione di cui al capoverso c.Pel corpo sanitario e per il corpo veterinario inoltre l’idoneità aH’avanzàmento a scelta, dal grado di tenente fino a quello di maggiore in­cluso, deve anche essere constatata mediante appositi esami.Ad ogni modo i tenenti di fanteria, caval­leria, artiglieria e genio, che hanno compiuto con buon esito il corso della scuola di guerra, sono di diritto ammessi aH’avanzamento a scelta al grado di capitano, nei limiti.di cui all’arti­colo 34, sempre quando abbiano le altre con­dizioni di idoneità e sempre con precedenza sugli altri tenenti delle stesse armi proposti per l’avanzamento a scelta.È riservata eccezionalmente al Ministro della Guerra la facoltà di proporre, con ispeciali re­lazioni al Re, promozioni a scelta, deliberate in Consiglio dei Ministri, di ufficiali che se ne rendessero meritevoli per fatti militari straor­dinari, 0 per insigni servizi militari resi allo Stato.Tali promozioni non possono però essere con­cesse prima che l’ufficiale proposto non abbia trascorso nei proprio grado il tempo stabilito negli articoli 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 3ì^ nè possono essere fatte in più della quota stabilita all’articolo 34 per le promozioni a scelta. I fatti ed i servizi che vi diedero luogo, saranno pub­blicati sul Bollettino u-fficiale delle nomine e 
promozioni.Pongo ai voti quest’articolo 35, così emendato. Chi l’approva, voglia sorgerei ( Approvato).

Art. 36;Nelle artni d’artiglieria © del genio i‘’sotto- tenanti provenienti dalla Seriola d’applicazione sono promossi tenenti allorquando raggiungono i limiti di' .anzianità di cui all’cVt. 25 ed hanno

superato gli esanìi finali della detta scuola'; i sottotenenti provenienti dai sottufficiali sono invece promossi tenenti quando raggiungono l’anzianità dei sottotenenti di fanteria promossi tenenti in quest’arma.Pongo ai voti l’articolo 36.Chi lo approva, sorga.(Approvato).
Art. 37.

L’assegnazione degli ufficiali al servizio dei distretti è fatta colle seguenti norme:I posti vacanti da ufficiali subalterni nei distretti sono coperti con ufflciali subalterni di fanteria :)I posti vacanti da capitano vi sono occu­pati da capitani delle armi di fanteria, caval­leria, artiglieria e genio proposti per quel ser­vizio ;. I posti vacanti da maggiore o da tenente colonnello o da colonnello, sono coperti per (metà con promozioni esclusivamente ad anzia­nità di capitani, di maggiori e di tenenti co­lonnelli già ascritti al servizio dei distretti in base al quadro particolare d’avanzamento di cui all’art. 7 ; gli altri posti vacanti sono oc­cupati da ufflciali delle armi sopracitate, già rivestiti del grado di maggiore o di tenente colonnello, corrispondente al posto da occu­pare, i quali siano designati pel servizio dei distretti.Gli ufflciali subalterni ascritti al servizio dei distretti militari concorrono all’avanzamento coi subalterni di fanteria che fanno servizio presso i reggimenti.Nessuno degli altri ufflciali ascritti al ser­vizio dei distretti militari, da capitano a' colon- nello incluso, potrà conseguire la promozione ad anzianità in precedènza ad ufflciali di pari data d’anzianità; che prestino servizio nei reg­gimenti di fanteria e che siano inscritti nel quadro d’avanzamento.PRESIDENTE. E aperta la discussione su questo articolo 37.'Sènatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Domandò là parola.
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PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Q,\. sarebbe da fare una leggerissima aggiunta atterzo alinea di questo articolo, il quale dice : « I posti vacanti da capitano vi sono occupati da capitani delle armi di fanteria, cavalleria e genio » a questo punto bisognerebbe aggiungere « e carabinierireali proposti per quel servizio ».PRESIDENTE. L’onorevole Relatore deH’Ufficio Centrale propone che al -terzo comma dell’artiT colo 37, dopo le parole : artiglieria e genio, siaggiungano le parole : e carabinieri reali.Domando ali’onorevole signor Ministro se ac-cetta quest’U; colo 37; (TO’ 
'O D

innta al comma terzo dell’arti-RICOTTI, Ministro della Guerra. Sì, accetto.• Senatore BERTOIÈ-VIAIE, Relatore. Poi all’ul­timo inciso si potrebbero cancellare le parole 
ad anzianità, che sono nella quarta linea.L’ultimo inciso dice :« Nessuno degli altri ufficiali ascritti al ser-vizio dei distretti militari, da capitano a colon­nello incluso, potrà conseguire la promozione ad anzianità, ecc. ».PRESIDENTE. L’onorevole signor Ministro ac­cetta la proposta fatta daH’Ufficio Centrale di cancellare all’ultimo comma'dell’art. 37, alla quarta linea, le parole ad anzianità ?RICOTTI, Ministro della Giterra. Accetto.. PRESIDENTE. Rileggo l’art. 37 come è stato testé modificato:

Art. 37.
.L’assegnazione degli ufficiali al servizio dei'odistretti è fatta colle seguenti norme ;I posti vacanti da ufficiali subalterni neidistretti sono coperti con ufficiali subalterni difanteria ;I posti vacanti da capitano vi sono occu­pati da capitani delle armi di fanteria, caval-ìeria, artiglieria, genio e carabinieri reali pro-posti per quel servizio ;' ' I posti vacanti da maggiore o da tenente colonnello o da, colonnello, sono . coperti per metà con promozioni esclusivamente ad anzia­nità di capitani, dì n^ggiori e di tenenti co- Ipnnelii già ascritti servizio dei distretti in

base al quadro particolare d’avanzamento di cui all’art. 7; gli altri posti vacanti sono oc­cupati da ufficiali delle armi sopracitate, già rivestiti del grado di maggiore o di tenente colonnello, corrispondente al posto da occu­pare, i quali siano designati pel servizio dei distretti.Gli ufficiali subalterni ascritti al servizio dei distretti militari concorrono all’avanzamento coi subalterni di fanteria che fanno servizio presso i reggimenti. ■Nessuno degli altri ufficiali ascritti al ser­vizio dei distretti militari, da capitano a colon­nello incluso potrà conseguire la promozione in precedenza ad ufficiali di pari data d’anzia­nità, che prestino servizio nei reggimenti di fan­teria e che siano inscritti nel quadro d’avanza­mento.(Approvato).
Art. 38.I posti vacanti in qualsiasi grado degli uffi­ciali' delle fortezze sono coperti per un quarto con promozioni esclusivamente ad anzianità nel personale stesso in base al quadro particolare d’avanzamento di cui alTart. 7. Per il resto con trasferimenti di ufficiali, già rivestiti del grado corrispondente al posto vacante ed ap­partenenti alle armi di fanteria, cavalleria, ar­tiglieria e genio, ma preferibilmente a queste due ultime.In nessun caso gli .ufficiali delle fortezze po­tranno essere promossi per anzianità in pre­cedenza ad altri ufficiali di pari grado e data di anzianità, che prestino servizio nei distretti militari e che siano inscritti nel quadro d’avan- • zamento.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Domando là parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. In questoarticolo io pregherei il Senato di ammettere un’aggiunta ed una soppressione; di aggiun­gere cioè nel primo inciso, dopo le parole ap­

partenenti alle armi di fanteria, cavalleria,
-r • • - * yV/211 OAAnn 3 Aquelle di carabinieri reali; e nel secondo in-ciso -di sopprimere le parole per ^anzianità.

PRESIDENTE. Domando. aironorey:ole signor M^i-

i
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nistrò della Guerra se accetta queste varianti all’art. 38, proposte dall’ufficio Centrale. e nei^modi determinati da regolamento da ap­provarsi con decreto reàìe.RICOTTI, Ministro dePa Guerra. AqzqIìo. ' ’ - i' ’ - fPRESIDENTE. Si rilegge adunque l’articolo collproposte variazioni :
Art. 38,r posti vacanti in qualsiasi grado degli uffi- ciaìi delle fortezze sono coperti per un quarto con promozioni esclusivamente ad anzianità nel personale stesso in base al quadro particolare d’avanzamento di cui all’ art. 7. Per il resto 'con trasferimenti di ufficiali, già rivestiti del grado corrispondente, al posto vacante ed ap-partenenti alle armi di fanteria,9 cavalleria 5carabinieri reali, artiglieria e genio, ma prefe­ribilmente a queste due ultime.In nessun caso gli ufficiali delle'fortezze po­tranno essere promossi in precedenza ad altri ufficiali di pari gradò e data di anzianità, che prestino servizio nei distretti militari e che siano inscritti nel quadro d’avanzamento.Pongo ai voti quest’articolo tab quale è stato modificato,Coloro chei’approvano, sono pregati di alzarsi.(Approvato).

• Ari. 39.Gli ufficiali del corpo invalidi e veterani sono tratti dagli ufficiali di grado uguale delle altre armi e corpi dell’esercito permanente che con­tino quattro anni di servizio nel proprio' gradò.Tale condizione non sarà necessaria per quelli resi invalidi da cause di servizio.(Approvato). Capo 7°.

Trxisferimenti e 23romozioni degli uffciali 
di stato maggiore.

Art. 40..I capitàni di stato maggiore sono scelti fra 1 capitani delle armi di fanteria, cavalleria, aitiglieria e genio, i quali àbbiahò compiuto con buon esito il corso della scuòla di guerra'}

,.(A,p4>rodato). .
3' Art. 41.I maggiori di stato maggiore sono scelti frai maggiori delle predétte armi. i quali abbianogià servito come capitani nel corpo di stato maggiore, ed eccezionalmente anche fra i ca­pitani del corpo stesso che vi ottengano di­rettamente la promozione.

Senatore MEZZACAPO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore MEZZACAPO. Nell’art. 7 è tassativa­mente stabilita la maniera come reclutare gli ufficiali di stato maggiore. Vorrei rni si spie-gasse se, per la latitudine , accordata dalPart. 9per i passaggi di arma, fatt^ nell’ interesse delservizio e non per ragioni di pareggiamentodi carriera, possano far passaggio allo stato ' maggiore ufficiali superiori e specialmente diartiglieria e genio, oppure si deva intendereche lo stato maggiore resti un corpo, o meglio una classe chiusa.Vorrei una spiegazione in proposito.Senatore BERTOLÈ-'VIALE, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BEPvTOLÈ-VIALE, Relatore. Faccio os­servare al Senatóre Mezzacapo che l’art. 9fa un’eccezione e dice :« Nessun ufficiale può essere trasferte ? conpromozione, da uno dei ruoli di anzianità, dicui all’art. 6, àd un altro ruolo,, eccetto neicasi previsti nel capo 7° per gli ufficiali delcorpo di stato maggiore ».Vale a dire che gli ufficiali di stato mag-'Ogiore entrano o sortono dal corpo, gli altri no.Senatore MEZZACAPO. Dunque resta un corpo chiuso, 0 meglio una classe segregata comple­tamente dal resto dell’esercito j cioè, si prosegue con un privilegio contro cui si è tanto gridato.Non si recluteranno, dunque, gli ufficiali diquel corpo altrimenti che per quella via; queisoli che vi avranno servUo da capitano potranno rientrarvi da. maggiori quegli ufficiali supe­riori che iioh sono passati per quella tra-
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fila, non potranno entrarvi. Quelli soli avranno la possibilità di andare innanzi ed avere faci­litazioni nella, promozioni, gli altri no.Con questo articolo si continua nel sistema attuale, ed io questo lo credo un danno.Senatore ' BBRTOLE-VIALE, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTGLÈ-VIALE, Relatore. È certo eheuna differenza nel modo di reclutamento degliufficiali di vario grado del'corpo di stato mag­giore si verifica fra il disposto della legge vi­gente e di quella che discutiamo.-La differenza è questa : che coll’applicazione della legge del 1853 tuttora vigente si poteva essere ammessi nel corpo anche dai maggiori di artiglieria e genio con tale grado; con que-sta legge invece tali ammissioni sarebbero

rere al provvedimento eccezionale di creare di botto ufficiali di stato maggiore per completare il corpo, non potrà avverarsi che ben difficil­mente. Può però succedere in tempo di guerra.Sta il fatto che quando si fece il regolamento del 1867 della scuola di guerra e del recluta­mento dello stato maggiore, fu ammesso che tale reclutamento dovesse sempre farsi fra gli ufficiali che hanno fatta la scuola di guerra. Si faceva solo eccezione per gli ufficiali superiori ’ d’artiglieria e genio, perchè erano esclusi dalla detta .scuola. Ma in seguito essa venne aperta anche- agli ufficiali sirbalterni di artiglieria e genio, e questi diedero un contingente molto abbondante allo stato maggiore.Non era pertanto opportuno conservare per lo stato maggiore un’altra fonte di reclutamento negli ufficiali superiori di artiglieria e genio,escluse.È vero adunque che il corpo di stato mag­giore è in certo modo chiuso, ma non si può dire perfettamente chiuso, giacché fi suo primo reclutamento si fa tra i capitani di tutte le armi indistintamente, i quali capitani poi ve­nendo promossi maggiori possono, o rimanere

■ e fu soppressa già da qualche tempo per decreto

nel corpo stesso oppure rientrare nelle altrearmi, dalle quali possono ancora però essere

- reale.Questa legge conferma tale soppressione.Non si tratta dunque di cambiare, ma di san­cire cosa che già esiste di fatto.In base però all’art. 9, credo che gli ac­cennati trasferimenti, in caso di necessità, si possono fare nello stato maggiore, ma non dal­l’artiglieria e genio solamente, ma da tutte lerichiamati allo stato maggiore.BÌGOTTI, Ministro della Guerra. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RICOTTI, Ministro della Guerra. Veramente io credo che in forza dell’art. 9, il Potere ese-
armi

cutivo. in via molto eccezionale, e .nell’iute-
Senatore BERTOLÈ-YULE, Relatore, Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLS-VIALE, Relatore. Io credo che qui bisogna intenderci bene, perchè mi pare che Ì’onorevoìe Ministro dia una interpretazioneresse del servizio, possa far transitare degli ufficiali dalle varie armi nello stato maggiore. Naturalmente non lo può fare che a parità di a questo articolo che assolutamente non può

grado e senza promózioiie. Questi casi eccezio­nali di interesse di servizio, è certo, che in tempodi pace, sono molto rari, ma possono farsi più ' frequenti in tempo di guerra.Casi consimili potranno accadere frequente­mente nell’esercito per le varie armi, ma benraramente per gli ufficiali superiori di statomaggiore. Infatti, noi vediamo che, sia fra icolonnelli, sia fra i maggiori, ve ne ha un nu-mero molto grande di quelli che hanno servitocome capitani nello 'stato maggiore, e che di

stare.L’onorevole Ministro ha detto che si possono ammettere nel corpo di stato maggiore diretta- mente degli ufficiali di ogni grado di artiglieria, del genio, ed anche di altre armi sebbene non abbiano mai servito nello stato maggiore.Or bene, io credo che ciò non possa farsi perchè il Capo 7° tassativamente stabilisce ne­gli articoli 40, 41, 42 e 43 come si reclutano gli ufficiali di stato maggiore.Infatti all’art. 40 è .detto :I capitani di stato màggiore sono scelti fratutti quelli che hanno questo requisito, non pos­sono ritornare nel corpo di stato maggiore nem­meno la metà, e quindi la necessità di ricor­
i capitani delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria è genio, i quali abbiano compiuto buon èsito il corso della scuola di guerracon
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e nei modi determinati da regolamento da ap^ provarsi con decreto reale. Oggi l’opinione generale è trascinata da una^ corrente poco favorevole allo stato maggiorej,ed io ho già dimostrato quanto questa; corrente.Art. 41. sia ingiusta. Comunque siasi, io credo che ora con questa legge rechiamo un grave danno mo-.

I maggiori di stato, maggiore sono scelti fra. 
i maggiori delle predette armi, i quali abbiano già servito come capitani nel corpo di stato maggiore, ed eccezionalmente anche fra i ca­pitani del corpo stesso che vi ottengano diret­tamente la promozione.

rale a quel corpo.Non credo nè utile, nè prudente il precludere^assolutamente l’adito al corpo di stato mag-giore a tutti coloro che non siano passati per
Art. 42.

la scuola di guerra. Non bisogna credere che soltanto per quella scuola si possa acquistare^ la necessaria capacità.Senza dubbio la scuola di guerra reca im-
L tenenti colonnelli di stato maggiore pro­vengono dai maggiori di stato maggiore pro­mossi tenenti colonnelli nel corpo, èd eccezio­nalmente dai tenenti colonnelli delle altre armi, i quali abbiano già servito come capitani o maggiori nel corpo di stato maggiore.

mensi vantaggi. Ma bisogna pur considerare ■ che non tutti si adattino,a ridiventare scolari; e, che ci possono essere intelligenze elevate, a cui ripugni in modo assoluto di ritornare a scuola. ■Ora, se queste intelligenze non debbono.averela possihihtà di entrarq in quel corpo, nel quale
Art. 43. si accede soltanto per la sola scuola di guerra, sarà un danno morale che ne verrà allo stato'

I colonnelli di stato maggiore sono scelti fra 
i colonnelli delle armi predette, i quali abbiano già servito come ufficiali superiori ' nel corpo di stato maggiore, ed eccezionalmente possono provenire anche dai tenenti colonnelli di stato maggiore che ottengano direttamente ìa pro­mozione nel corpo..

maggiore, neH’opinione del resto dell’esercito. Per la ragione che colui, il quale sentendo diavere in sè tutte le qualità* (forse anche su-periori a quelle richieste, per potere degnamente occupare up posto con i vantaggi cui vannoannessi), se rimarrà indietro, concorrerà, pure involontariamente, ad ingenerare gelosia e malvolere contro il corpo di stato maggiore.sia

E chiaro quindi per me che coloro i quali Perchè non permettere, che alla scuola di guerra possano essere ammessi al concorsohanno servito nel corpo di stato maggiore, nonnon anche quegli ufficiali che non abbiano frequen-possono essere trasferiti in èsso, malgrado la fa­ tato il corso della, scuola ?coltà che accorda l’art. 9 in riguardo ai trasfe­rimenti d’arma. lò ritengo che sia moralmente., utile’di am-

L’interpretazione quindi data dal signor Mi­nistro, a me non pare esatta, giacché i quattroarticoli da me citati testualmente stabilisconotassativamente il modo di reclutamento degli ufficiali di stato maggiore, determinando che chiunque non abbia servito come capitano in tale corpo non possa, esservi ammesso in altrigradi. Cosi interpretando, non può esservi luo^’’o
pa contestazioni su questo punto importantissimo della legge.Senatore MEZZACAPO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.. Senatore HSZZACAPO. Sono lieto che siasi chia: riU questa questione per me importantissima.

mettere chiunque agli esami finali, anche senza aver frequentata la scuola di guerra. Chi si ■ sente Achilie in seno, vada a combattere. Io’ non comprendo perchè colui che si sente la forza, non sia ammesso a lottare, sol perchè non sia passato perquella trafila. Allora la cosa piglia a,spetto di formalismo, e fa nascere il dubbio se veramente andiamo in cerca delle qualità reali degli ufficiali, più che della forma.Questa, forse, e una delle cause per cui si grida, smodatamente contro il corpo di stato maggiore-Si lasci, quindi, la possibilità, di essere am-messi acquei corpp anche a coloro che nonsieno stati alla scuola di guerra.
Senatore BERTOLE-VIALE, Relatore, Domando la

parola.
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PRÈSIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore, k dire il vero sul terreno sul quale ha portato la que­stione l’onofevole Senatore Mezzacapo io non potrei essere della sua opinione.TI corpo di stato maggióre è un corpo che si deve scegliere su tutte le armi dell’esercito. Ciò, senza dubbio, fu un grande benefizio, una grande riforma introdotta néll’antico esercito sardo dal generale La Marmora nel 1851, men­tre prima di quell’epoca il corpo di stato mag­giore era veramente un corpo chiuso : si usciva dairaccademia militare in essó e si percorreva in esso tutta la carriera. Ma dovendosi reclu­tare gli ufficiali del corpo di stato maggiore da tutte le armi, bisogna farlo mediante un concorso, perchè altrimenti non si potrebbe avere un criterio unico per 'giudicare quali sono i’ mi'gliori. Ora il concorso come si fa? Mediante la scuola di -guerra. Codesta scuòla è aperta a tutte le armi, e vi si fa un corso di studi per due o tre anni continui, durante i quali si ha certamente camp'o di conoscere le. qualità tanto morali, che intellettuali e mi­litari degli ufficiali che vi sono ammessi.'Codesto modo di reclutamento di ufflciàll di stato maggiore non è una novità; noi l’ab­biamo imitato dalla Germania e vige anche in Austria.Quindi, per la parte di reclutamento, io credo che non si possa fare meglio diversamente, nè credo si possa ammettere un reclutamento di ufficiali fatto liberamente dal Ministro, perocché un siffatto sistema potrebbe dar luogo a dei privilegi 0 a dei favoritismi, che sono la còsa peggiore in un esercito.Quando invece un ufficiale ha ultimato con successo il corso completo pressò la scuola di guerra ed è proposto pel corpo di stato mag­giore, nessuno penserà di negargli che égli non abbia meritato la destinazione in quel corpo. ,Ma l’onorevole Senatore Mezzacapo ha detto che non tutti gli ufflciali si sentono di andar a fare lo scolaro. Ciò è- anche vero ; ma è pur vero che chi non -si sente di andare ad una accademia di guerra dove si fanno degli studi superiori, vuoi dire ohe non vuol concorrere...‘Senatore MEZZACAPO-, Concorrere si; ma ad esami finali ; anzi io intendo così il vero con­corso.

Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Ma, come è possibile di far concorrere ad esami finali un ufficiale che non ha seguito i corsi regolari sta­biliti? Che forse nelle Università si concedono diplomi di laurea ad individui -che non hanno fatto un corso regolare di studi ? Io me ne ap­pello a quanti qua dentro sono professori di Università.D’altra parte poi io credo che non vi sarebbe un solo ufficiale in tutto l’esercito, il quale si sentirebbe il coraggio di andare a sostenere gli esami finali dell’ultimo anno della scuola di guerra, senza averne frequentato i corsi.Noti poi l’onor. Mezzacapo, che le proposte fatte dalla scuola di guerra per il corpo di stato maggiore, non si basano soltanto sul cri­terio degli esami finali; ma benanco sul com­plesso delle qualità morali e militari di carat­tere e di tatto che l’ufficiale dimostra durante gli anni di corso, e ciò è talmente vero che nella classificazione finale che si fa alla scuola di guerra degli ufficiali allievi di essa si vede spesse volte che i primi classificati per merito di esami non sono proposti per lo stato mag­gióre, mentre vengono proposti altri classificati dopo di quelli. Da ciò deducesi che oltre allo studio si richiede per essere ammessi in questo corpo un complesso di altre '00110121001.Se l’onor. Senatore Mezzacapo avesse limitato le sue osservazioni ad esaminare se sia un bene od un male lo escludere con questo disegno di legge dall’ammissione nel corpo di stato mag­giore i maggiori di artiglieria e genio‘, comesi può fare colla legge vigente, la cosa forse si poteva discutere, sebbene io, che ho servito non pochi anni nello stato maggiore, ritenga che il vero servizio di stato maggiore s’impari nel grado di capitano.Mi si risponderà che vi sono delle intelli- genze che sanno far tutto bene e che esse po­trebbero ritrovarsi anche tra gli ufficiali supe­riori di altre armi i quali già rivestono il grado di maggiore o tenente colonnello'. Ed è vero. Noi conosciamo parecchi di codèsti ufficiali, i quali hanno fatto benissimo nello stato mag­giore, còme facevano benfssimo'nelle lóro armi; ma ciò malgrado, e come regola generale, io credo che se ruilìciale di stato maggiorè è re­cintato nel grado di capitano sia una còsa molto buona. E rincarando sulle considerazioni che ha fatto ronorevoìe Ministro della Gtierra, sòg-
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giungerò, che quando si stabilisce, come è ora •' proposto, che il primo reclutamento per Io stato maggiore si deve fare dalla scuola di guerra, ciò ch"è una garanzia, ; quando si determina che questo ufficiale, il quale non può essere am­messo che come capitano nei corpo, dopo un dato numero di anni ne esce promosso a grado superiore con un piccolo vantaggio di carriera, nelle armi di linea;, quando- è lasciata facoltà al Ministro di richiamarlo nel corpo solo crede specialmente atto perii servizio.di esso, oppure di lasciario in quell’arma dove è stato» trasfe­rito, mi pare non esservi dubbio che si possafare la scelta dei veramente ottimi'pratici del servizio di stato maggiore.per di piùOra, se io non nego che ci possono essere degli ufficiali superiori di armi speciali distinti ed ottimi, dico però' che ad essi fa difefto- la pra­tica del servizio di stato maggiore, che non hanno avuto campo di fare: e nessuno vorrà negarmi che a pari condizione di qualihca di ottimo sia preferibile scegliere quello che co­nosce già per pratica il servizio- di stato mag­giore.Se adunque è possibile.', ed io credo lo sia, perchè abbiamo ora nelle; varie armi un fondo abbondantissimo di ufflciali che hanno fatto il corso della scuola di guerra e ehe hanno fattoil servizio, di stato maggiore > se è poissibiie.ripeto,, di reclutare lo stato maggiore anche nei gradi superiori, fra gh ufficiali i quali già hanno percorso una parte delia loro carriera in quel corpo, io ritengo' fermamente che sarà, sempre

sterna ; e riconosco che, se non si fa fare agli uf- dciaìi una certa carriera, un certo tirocinio, non avremo, un buon fondo di ufficiali di stato mag- , giore. Ma il Relatore ha pure soggiunto, che i v’hanno alcuni ingegni speciali, i quali fanno ; tutto bene». E di questi individui di alto ingegno ne conosce lui, ne conosco io, e ne conosciamo tutti;,! quali sono venuti dalle armi di artiglieria e genio-, e sono diventati distintissimi ufficiali di stato maggiore, ad onta che non siano pas­sati per quel tirocinio.Io solo voglio che non si chiuda la porta a questi ingegni elevati, non già che si adotti, per massima generale di formare il corpo di stato maggiore senza tirocinio^ Mi guarderei bene dal fare simigliante proposta; ma credo, che sia un danno il chiudere assolutamente la porta agli altri dei quali parlo-' che possono uti­lizzarsi per la parte direttiva delle operazioni militari, producendo un disgusto che si dif- fond'e, e crea quella specie di malessere che non avvantaggia certamente resercito.Quindi se l’art. 9 dovesse essere interpretato nel senso in cui intende interpretarlo rònore- vote Ministro, io mi chiamerei soddisfatto.RIGOTTI, Ministro della. Gii-e^^ra. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RICOTTI, Ministro della Guerra. In quanto- al­l’interpretazione deH’art. 9, malgrado le osser­vazioni fatte daU’onorevole Relatore, io man-tengo la mia opinione. Però faccio osservarepreferibile e più utile scegliere fra di essi, an­ziché andarli a ricercare fra, gli uffiiciali sup rieri d’armi speciali,, sebbene distintissimi, per trasferirli di volo nello stato maggiore, dove bisognerà sempre che vi faeciano un tirocinio
1^-

per acquistarvi, la pratica del servizio.Queste consi3erazioni io ho creduto di doverfare sul modo divele Senatore M^ pensare espresso dalt’onore-izzacapo.Senatore MEZZàGAPO)., Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore MEZZACÀPD. Qui per me non- è que­stione del metodo pratico, col quale si fa il re­clutamento dello stato maggiore'; è questione di diritto, e non altro.. maggioreiL’onorevole Relatore mi ha detto, ed io con­vengo con lui, che a voler reclutare il corpo' diI . . ------------ - ■** M.Xstato maggiore a casaccio, non è un|buon -si­

che quando è promnlgata una legge, essa nonè soltanto interpretata dal Ministrodalia Corte dei conti sigilo di Stato. ì

ma anchese occorre, dal Con-Io credo ehe l’art. 9 stabilisce la norma tas­sativa, che non si fanno trasferimenti, che per bisogni assoluti di servizio ed esclude tutti gli altri motivi.Ora, quando si presentino questi bisogni, anche nello stato maggiore si possono fare tali trasferimenti.Naturalmente sono rari questi bisogni, e oe-corre constatarli. E mi pare che sarebbero, constatati dal fatto, in una circostanza, come quella che sto per esporre: io ho, per esempio, bisogno nello stato maggiore di 30 ufficiali superiori; quelli che hanno i requisiti voluti dalla legge non sono, nelle varie armi, in nu-mero sufficiente ; ne mancano, supponiamo
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cinque o sei ; in tal caso io credo che, nell’in­teresse del servizio si possano prendere da tutte le armi combattenti dell’esercito, fanteria, ca­valleria, artiglieria, genio, cinque maggiori, proposti come idonei, e constatati tali pel ser­vizio di stato maggiore, e farli passare nel corpo stesso.Se pel tempo di pace questo caso può rite­nersi quasi impossibile, altrettanto non può dirsi pel caso di guerra.A proposito di tutte le discussioni fatte per questo reclutamento dello stato maggiore, io ritornerei sopra un’osservazione già fatta prima, che cioè questa ammissione degli ufficiali su­periori del g-enio .e dell’artiglierìa nello stato maggiore, era giustificata, quando gli ufficiali inferiori di queste armi non concorrevano alla scuola di guerra ; ma non e più cosi ora che essi pure possono entrarvi.In ogni caso, quando proprio si volesse con­servare una simile ammissione, bisognerebbe ammetterla per gli ufficiali di tutte le armi, e non soltanto per quelle d’artiglieria e genio.In secondo luogo, osservo che alcuni, certe volte^ considerano lo stato maggiore non come un corpo tecnico, che ha un servizio suo prò-, priore di speciale e grande, importanza, in pace ed in guerra, ma come un corpo che serve più che ad altro, ad avvantaggiare le carriere 
ed a formare i generali.Queste sono conseguenze, sono accessori, ma non costituiscono punto lo scopo dèi corpo ; questo ha anzi un ben altro ed importantissimo mandato suo proprio.Quello che importa ottenere si è che l’ufficiale di stato maggiore sappia fare -il suo difficile mestiere e per questo è necessaria unaoprepa- razione tecnica ed occorre una pratica non fa-Cile ad acquistare. Vi sono, è vero. deUe eccezioni, accennategià dall’onorevole Relatore e dal'Senatore Mez­zacapo, vi sono degli ufficiali che, come fu detto, sono buoni a far bene.tutti i servizi mi­litari, ma sono vere eecezioni. La regola gene­rale è che per essere un buon capo di stato'* maggiore, bisogna aver fatto il ■ capitano -di stato maggiore; è che, insomma, bisogna pas­sare per una certa trafila, e cioè prima di di­ventare maggiore nello stato maggiore, con­viene avervi servito come capitano, e prima di 

diventarvi colonnello, avervi servito da ufficiale superiore. Questa è la regola.In tempo di guerra vi si potranno fare delle eecezioni necessarie, ma in tempo di pace bi­sogna essere molto guardinghi e non ammet-5terne che quando l’interesse del servizio lo . esige.Si è anche detto che bisognava far passare nello stato maggiore dei distinti ufficiali supe­riori d’artiglieria e genio, per spirito di giu­stizia.E ciò poi realmente giusto oggidì che queste due armi somministrano già allo stato mag­giore un numero considerevole di capitani? Ma prescindendo anche dalle considerazioni di giustizia, che cosa succede, col far passare nello stato maggiore un buon ufficiale superiore di artiglieria o del genio ? Si perde, nella maggior parte dei casi, in queste armi un ottimo uffi­ciale, per avere un mediocre ufficile di stato maggiore.Vi ha una ultima eonsiderazione che non deve esser obliata, ed è che ora, con questa legge jlo stato maggiore ha vantaggi assicurati, ma ' uguali vantaggi si possono acquistare in tutte ' le armi dagli ufficiali distinti e possono acqui­starsi anche in - grado maggiore: ed in A^ero, se realmente questi ufficiali di fanteria, caval­leria, artiglieria'e genio sono distinti, possono essere promossi nella propria arma a scelta appunto quando lo saranno i loro colleghi di stato maggiore, ed anche prima, se neirarma loro ravanzamento è un po’più celere. Di fatto da. tenente a capitano hanno ii diritto dell’avan- zamento a scelta gli ufficiali distinti di tutte le armi, anche senza aver fatto la scuola di guerra; da capitano, a maggiore in tutte le-armi è sta­bilita la solita quota d’avan’zamento a ' scelta e lo stesso-è da maggiore a tenente'colonRello 7da tenente colonnello in su, poi, ravanzamento è interamente a scelta per tutti.In conclusione adunque, se vi sono ufficiali veramente distinti, i quali, per sentimenti non certo condannabili, non intendono di concor-rere alla scuola di guerra, essi possono nòn- dimeno benissimo avere tutti • i vantaggi del- ravanzamento a scelta, purché naturalmente sappiano acquistarsi questo vantaggio con me­ritò ed abilità tali, che ne nasca nei loro sn-periori il convincimento che dessi siano da pro­muovere a scelta.
Disczissioni, f, GS4:
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L’onorevole Mezzacapo ha manifestato Fopi- nione che anche gli ufficiali, che non hanno frequentato la scuola di guerra, dovrebbero po­tere essere amméssi agli esami finali della detta scuola, e superandoli godere dei vantaggi che da es.sa derivano.Su’ questa questione teoricamente egli potrà aver ragione; ma praticamente, non lo credo. In pratica nessuno si presenterebbe agli esami, e d’altre parte non sarebbe bene che taluno vi. si presentasse, perché il giudizio che si da in un esame su di chi-vi sì presenta cosi di botto, senzaj precedenti, non é mai un giudizio cosi fondato, come quello che si porta su chi ha frequentato la scuola, e che ha fra gli esami­natori i superiori che 1’ hanno, avuto e eono-scìuto durante l’insegnamento, teorico e pra-- tico. Sarebbero adunque giudìzi molto azzardati quelli che risulterebbero da semplici esami dati ad individui i quali v-i si presentassero lì per lì all’improvviso; e non si otterrebbe certo un buon risultato pratico da un tal sistema..Per contro gli ufficiali d’ingegno.straordinari, che non intendono frequentare la- scuola di guerra, possono avere tutti i vantaggi che hanno quelli della scuola stessa, purché si facciano' vàl^e nella loro arma, e dimostrino la voluta capacità, giacché- possono in tal caso ottenere coll’avanzamento a scelta tutto quello che si otr tiene mediante la scuola di guerra ed anche mediante il passaggio nello stato maggiore.Credo quindi che la legge provveda ah.ba- ' stanza]argamente a tutti gli interessij attutti i servizi, senza,aver bisogno di apportarvi altra modidcazione.Faccio perciò preghiera al Senato di voler accettare la proposta deli’ Ufficio Centrale.PRESIDENTE. Se. nessuno domanda la; parola pongo ai-voti l-arb. 41.Coloro che lo approvano sono pregati di al­zarsi. ;(.Approvato). Art. 42.I tenenti colonnelli di stato maggiore, pro­vengono, dai maggiori di stato maggiore' pro­messi tenenti colonnelli nel corpo, ed eecezio-- nalmente dai tenenti colonnelli delle altre-armi ?i quali abbiano già, servito come capitani oRiaggiori nel corpo di stato maggiore.(Approvato).

,Art. 43.I colonnelli di stato maggiore sono scelti fra i colonnelli delle armi predette, i. quali abbiano già servito come ufficiali superiori neh corpo di stato maggióre,, ed eccezionalmente possono ■ provenire anche da tenenti colonnelli dì stato maggiore che ottengano direttamente la pro­mozione nel corpo.(Approvato). Art, 44.I capitani di stato maggiore sono promossi maggióri per, turno di anzianità nelle, armi di ' fanteria o cavalleria, o nello stesso corpo di istato maggiore, quando entrano nel primo ' quinto del ruolo generale d’anzianità dei capi- ' tani dell’arma di fanteria.Qualora però potesse spettare a capitani dì . stato maggiore, provenienti dalla cavalleria, dairartiglieria o dal genio, ravanzamento or­dinario per anzianità nell’arma da cui proven­gono, prima che si trovino nel primo quinto del ruolo generale d’anzianità della fanteria, dessi' saranno promossi maggiori per anzianità nell’arma di provenienza.I capitani di stato maggiore provenienti dàlia cavalleria, dairartiglieria e dal genio, che en­trano nel primo quinto del ruolo d’anzianità' dei capitani dell’arma di provenienza, possono concorrere airavanzamento a scelta neirarma medesima nelle condizioni'di cui'all’articolo 35.Senatore MEZZACAPO. Domandò la parola.PRESIDENTE.; Ha la parolaiSenatore* MEZZACAPO. esser conseguente a ciò. che ho detto, non posso fare a meno- di osser-vare, che,questi' due vantaggi-consecutivi- che si accordano allo stato maggiore; potreb­bero’se mhran-di avere; sebbene-non lo abbiano.carattere- di privilegio.' Ah vantaggio* dèh quinto per B anzianità IjOpreferirei, di darne , uno. maggione. jma. tutto i inuna. sola volta, nella promozione da. capitano maggiore, lasciando di. poi che si nientrass.e nella legger comune.Ciò sarebbe nell’interesse' stesse degli;uffi­ciali di stato maggiore, i-quali, passati che fo.s? sero una* volta sola , innanzi ai loro compagni nella; carriera, e rientrande in- seguito nella
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legge comune, nessuno a^^rebbe più a veder-seti passare innanzi.Potrà forse accadere, com-e ebbi ad accen­nare nella discussione generale;,, che un mag­giore di sfato maggiore sia superato nella pro-mozione da un maggiore di un’altra arma, eh'avendo anzianità minore,, .fosse nominato te­nente coìonnello:; ma ciò non potrebbe il mag­giore di stato maggiore ascrivere a suo danno, daìx monrento che ha già liquidato tutto il van^taggio antecedente^ altrimenti saremmo al so­lito desiderio del pareggiamento da m p nonammesso. 'RI0GTTI, Ministro della Gnerra, Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RICpTTt, Ministro della Guerra. Ho doman­dato la parola per fare osservare al Senato come rartieolo che ora è in discussione fu aecettato dall’ Ufficio Centrale nella forma compilata dalMinistero, ima soltanto per i due primi commi,poiché il terzo fu modifìcato. Con esso il Mini­stero stabiliva un nuovo vantaggio per lo stato maggiore, a,mmettendovi anche la.possibilità di un avanzamento a scelta p.^r i capitani di stato maggiore che fossero entrati nel prinio terzo del ruolo generale d’auzianità dei capitani di fanteria,-con che però non vi si oecupassero più di un terzo dei posti devoluti alla scelta : ed analogamente ammetteva nell’articolo seguentela possibilità deiravanzamento a scelta dei mag­giori di stato maggiore entrati nella prima metàdel ruolo di fanteria, ma entro il limite d’unapromozione di tal natura, per ogni cinque pro­mozioni ad anzianità fra i maggiori dello stesso corpo di stato maggiore^L’Ufficio Centrale ha creduto di osservare che Questo sarebbe stato un vantaggio troppo grande, ed avrei acconsent-ito a rinunziare al mio terzo comma, se rUfficio Centrale non ne

quinto del ruolo di fanteria, quando verrebbe a spettar loro la promozione per anzianità mel- l’arma propria, qualora non ravessero -lasciata:In previsione di questo caso l’Ufficio Centrale ha inserito una disposizione, sulla quale siamo tutti d’accordo, e che dice in sostanza che, quando rufficiale di stato maggiore proviene dalla ca­valleria, dall’artiglieria 0 dal genio, e che per circostanze speciali, quella delle dette armi dalla quale egli proviene, si trova molto innanzi nel­l’avanzamento, egli vi è promosso per anzia­nità e vi rientra.Su ciò, ripeto, siamo tutti d’accordo. Ma TUf- flcio Centrale vorrebbe che gli ufficiali di stato maggiore che vengono a trovarsi nel primo quinto del ruolo d’anzianità dell’arma da cui pro- vengon.o prima che nel primo quinto del ruolo di fanteria, venissero ammessi a concorrere nel­l’avanzamento a scelta nell’arma di provenienza Io non sarei di questo avviso.Poniamo il caso che un c.apitano del genio sia passato nello stato maggiore e che dopo sei o sette anni, trovandosi nel primo quinto dei ca­pitani del genio, prima che nel primo quinto della fanteria, possa aspirare alla promozione a scelta nel genio. Chi dovrà decidere su questo avanzamento a scelta? Lo stato maggiore? Ma se l’ufficiale deve rientrare nel proprio corpo, come può essere competente il corpo di stato maggiore a giudicare sull’idoneità d’un avauT zamento in altra arma? Il comitato d’artiglieria e genio? Ma come potrà esso giudicare special- mente dell’abilità tecnica d’un ufficiale che poco dopo la promozione a capitano ha lasciato l’arma del genio?A me pare dunque che ciò sia pretendere troppo, e cheben difficilmente in tale condizione un ufficiale sarà dichiarato idoneo per la promo-zi.pne a scelta.Io preferirei di lasciare i due primi commi ?avesse ad es&o- sostituito un' altro, che io lo- pregherei di rMirare.In altri termini,, io amerei che il Senato vo­tasse questo articolo, ridotto ai soli due primi commi., sopprimendo cosi il terzo comma mini­steriale, eonre quello’ dell’ufficio Centrale..U’Uffieio .Centrale prevede col suo secondo comma, non dissimile da .quello ministeriale, il caso che taluni capitani di stato maggiore, pro­venienti da armi speciali, cavalleria, artiglieria e geuió, .póssano .nen trovarsi ancora nel primo

ed escluderei il terzo, il quale inoltre provo­cherebbe, secondo m-e, un certo sentimento, di avversione contro lo stato maggiore, mentre poi praticamente esso non sarebbe mai applicato.Pregherei,quindi la Commissione ,di non vq; lere insistere.In quanto alla proposta del Senatore Mezza- di dare in una volta sola all’ufflciale- di■ capo.stato maggiore quel vantaggio che s’intendedare successivamente agli ufficiali di quel,corpo, risponde.rò poche parole.
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Egli ha osservato che agli ufficiali di stato maggiore si fanno due successivi vantaggi. Io aggiungerei anzi, che se ne fanno tre. Il primo, lo conseguono uscendo dalla scuola di guerra, il seeondo nel passaggio da capitano a maggiore, il terzo nel passaggio da maggiore a tenente colon­nello ; in tutto, questi vantaggi formano un gua­dagno di circa tre quinti del tempo di perma­nenza nel grado, e viene divisa-in tre momenti Mi Versi. Questi tre quinti così ripartiti- nei tre gradi, cofrispèadono a-poco più della metà del tempo di permanenza nel grado di càpìtano, ossia a 5 anni circa, quanti appunto si è dal Ministero calcolato- che siano gli anni guada­gnati da chi usufruisce di tutti i vantaggi dello stato maggiore. Questo vantaggio di 5 anni in tutta la carriera non è soverchià ed in Ger­mania questo sistema fa buonissima prova da - 50 e più anni.Ora, mi perdoni ronorevole Mezzacapo; ma se noi concentrassimo tutto questo vantaggio -in un punto solò della carriera, verremmo a' commettere due errori. Il primo è che non po 3-- siamo essere certi che un ufficiale, il quale ai■ momento in- cui gli si concede tale vantaggio 5non possa in seguito cambiare condotta e qua- . lità, quando' poi non potremmo più togliergliquel che gli si è concesso in una sol volta; il secondo è che si toglierebbe quello stimolo con­tinuo che anima gli ufficiali a porsi in grado di conseguire successivamente i vantaggi che’ si offrono in premio alla sua operosità e dili-'■ugenza.Di quelli poi che escono dai capitani di statomaggiore •)grado di maggioresoltanto una parte vi ritorna colpratica una selezione’; ora,perchè nel richiamarli sise noi avessimogià dato tutto il vantaggio ai capitani; non po­tremmo più nulla concedere agli ufficiali scelti per rientrare nello stato maggiore, o che pure, per questo stesso fatto si sarebbero mostrati più meritevoli degli altri. Io credo quindi più prudente che soltanto’ col grado di tenente co­lonnello si esauriscano i vantàggi degli uffi­ciali di stato maggiore, giacche si può ritenere che tale grado si conseguisce in una età in cui difficilmente si cambia natura.Per queste ■ragioni non credo si possa con­centrare in una''volta sola suirufficiale di stato

partito in tre periodi come è appunto stabilito nel disegno di legge,.Seilatere MEZZACAPO.' Domando la parola, PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore MEZZACAPO. Le spiegazioni date dal- r onorevole Ministro della Guerra mi hanno convinto relativamente al lasciare i due articoli come si trovano, coi vantaggi da essi accor­dati. Riguardo a questo còmma} veramente io divido ropinioné del Ministro della Guerra, per­che altra cosa 'è la scelta (conseguenza degli . studi militari fatti e del servizio prestato), altra è la questione tecnica.Un ufficiale può ben meritare la promozione a scelta per ii servizio generale prestato nel- r esercito'; ma i criteri per la scelta in un corpo tecnico, come l’artiglieria e'd il gènio, sono ben diversi. ■ 'Un ufficiale potrebbe avere eccellenti qualità per divenire anche generale, ed essere un'me- diocrissimo‘ufficiale di' artiglieria e genio.Ciò* sarebbe da discutere solo quando si am­mettesse la separazione delle carriere.Allora entreremmo in altro ordine d’idee. Quando si facesse la separazione delle carriere, cioè degli ufficiali pel servizio tecnico da quelli pel servizio combattente, allora questi ultimi dovrebbero avere tutti le'stesse qualità; ma finché siamo’ nelle condizioni attuali, convien ammettere il concetto dell’onorevole Ministro' della Guerra.Senatore-BEKTGLÈ-VIALB, Relatore. Domando la’ parola.PRESIDENTE. Ha là’ parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE,. Relatore. Non par­lerò più sulla proposta fatta dall’onor. Senatore Mezzacapo, riguardo all’àliquota di avanzamento da applicarsi ad un grado solo ed in una sol- volta anziché a due o tre gradi, perchè egli ha ritirato la sua-proposta mostrandosi persuaso delle ragioni dette dall’onor. signor Ministro.Mi limiterò ad esprimere l’opinione deH’UfficioCentrale su quest’ultimo inciso dell’art. 44che il signor Ministro- chiede venga soppressa.^Veramente l’ufficio Centrale ha -introdotto que-
maggiore il vantaggio totale al quale egli può’ aspirare, e che sia multo meglio lasciarlo fi-

sto inciso perchè quando interpellò ronorevole signor Ministro sulla ragione per la quale egli aveva proposto una'Scelta della scelta nel corpo di stato maggiore; vale' a dire che oltre alla parte dei capitani promossi' a maggiori, quando entravano nel primo quinto del ruolo di anzia-
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Dita di fanteria, un altra parte ancora potessero essere promossi quando entravano nel primo terzo del ruolo d’anzianità generale della fan­teria; egli rispose, che questa proposta era fatta sul dubbio che taluni capitani di artiglieria, cavalleria e genio....RICOTTI, Minestro della Giberna. Ma è impos­sibile.;, io non ho dato questa risposta ; l’ho- datama per il comma secondo.Senatore BERTOLÈ-VIALE Pelatone. Scusi, ono-revole Ministro, la risposta è proprio questa, ed ali’oeGorrenza ho qui i documenti che lo provano.Alla domanda adunque fatta al Ministro del perchè egli volesse ammesso 1’ avanzamento speciale indicato dal terzo alinea dell’art. 44, com’era proposto nel progetto ministeriale, egli ha risposto precisamente che dovendo l’avan-, zamento ordinario dei capitani di stato mag'-’Ogiore procedere di pari passo coiravanzamento a scelta della fanteria, i capitani delle altre armi potrebbero talvolta fare a scelta earriera più rapida degli ufficiali di stato maggiore.L’Ufficio Centrale non ha creduto di poter am-mettere codesto speciale avanzamento di scel tasulla scelta, perchè, ritenne che la sua appli­cazione avrebbe prodotto effetti morali tutt’altro che buoni per il corpo di stato maggiore, po­tendone derivare malcontento e fors’anco ro­vina del carattere negli ufficiali del corpo stesso, e ciò per varie ragioni che tutti capiscono, che è inutile che ora io qui svolga. eMa l’ufficio Gentrale, pur non accettando la proposta ministeriale, ha cercato il modo come riparare al caso accennato dall’onorevole. Mi-Distro e che io anzi credo si verificheràbabilmente per taluni. non dico per molti capitani. pro­maPrendiamo, ad esempio, un ufficiale di cavai- leria, il quale abbia fatto la scuola di guerra con pieno successo e che sia stato proposto anche pel corpo di stato maggiore. Ebbene io credo che se quest’ufficiale ha la passione della sua arma, possibilmente non accetterà di pas­sare nello stato maggiore, perchè sarà quasi sicuro di, ottenere l’avanzamento a scelta nella sua arma molto più presto che nello stato mag­giore. ,,Ciò perchè, nello stato maggiore, egli per es-sere promosso bisogna che sia entrato lìel prime quinto del ruolo d’anzianità della fan-
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teria, mentre nella eavalleria le perdite essendomaggiori di quel che lo siano nella fanteria, potrà egli in minor tempo raggiungere il primoquinto nella sua arma.Ed è cosi che può darsi il caso che un ca­pitano meno anziano di un altro che sia nellostato maggiore venga promosso prima di que-st’ultimo.Fu adunque sotto questo punto di vista eonde ovviare al dubbio, cui il Ministro stesso' aGcennava quando dava spiegazione della pri­mitiva, sua proposta, che l’Ufflcio Centrale ha creduto dover introdurre il terzo inciso dell’ar- ticolo 44, mediante il quale non si dava all’uf­ficiale un diritto, ma lo si ammetteva a poter concorrere all’avanzamento a scelta con quello di altre armi meno anziano di lui, nell’arma da cui il eapitano di stato maggiore proviene. Laqual cosa potrebbe verificarsi soltanto per eo-loro i quali provengono dall’artiglieria, genio0 cavalleria.E qui devo far notare che, secondo le moda-lita stabilite dall’articolo 35, il giudizio di re­visione in secondo grado per gli ufidciali di stato maggiore ai quali potesse venire appli-cato il disposto del terzo inciso dell’articolo, sa-rebbe sempre pronunziato dai comitati speciali delle armi d’artiglieria e genio e da quello di cavalleria.Però se il Ministro crede che quest’ inciso possa dar luogo a degli inconvenienti, l’Utficio Centrale non ha difficoltà di sopprimerlo, e lo fa anche perchè non può a meno di conside­rare che rapplicazione di questo inciso potrebbeforse generare qualche malumore nel stesso di stato maggiore. corpoSebbene io ritenga che mai, o rarissime volte, arebbe il caso di farne l’applicazione, non sipuò non riconoscere che avverandosi di appli­carlo potrebbe succedere, ad esempio, che un capitano di stato maggiore, il quale sia clas­sificato il numero quattro nel ruolo di anzianità del corpo, verrebbe promosso a scelta maggiore nell’arma propria, mentre i tre primi capitanidi stato maggiore che non fossero entrati an-cora nei primo quinto del ruolo di anzianità della fanteria continuerebbero a rimanere ca­pitani.Per queste considerazioni l’Uifieio Centrale, ripeto, non ha difficoltà a che sia soppresso l’ultimo inciso deH’articolo 44.
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PKSSIhENTE. Se nessun altro domanda la pa­rola sull’art. 44, rileggerò per porlo ai voti i suoi due primi comma, avendone i’Ufficio Cen­trale ritirato il terzo.Lo rileggo :

« .Qualora pojtesse spettare a maggiori distato maggiore,, provenienti dai maggiori di ca­valleria, di artiglieria o del genio., l’avanza­mento ordinario per anzianità nell’arma da cui provengono •». Ebbene, dopo queste ultime pa­role : da czd provengono^ credo sarebbe bene ag-Art. 44. giungere : quelle di coràs maggiori; q così laI capitani di stato maggiore sono promossi maggiori per turno di anzianità nelle armi di dizione dell’ ineiso riuscirebbe più precisa e

fanteria o cavalleria, 0 nello stesso corpo distato maggiore, quando entrano nel primo quinto del ruolo generale d’anzianità dei capì- • tani dell’arma di fanteria.Qualora però potesse spettare a capitani distato maggiore, •provenienti dalla cavalleria.

completa.Il resto deli’articolo sarebbe tal quale è.PKSSiDBNU. L’onorevole Relatore proporrebbe di aggiungere al secondo inciso di quest’arti­colo, dopo le parole « da cui provengono» quelle di « come maggiori ».Si rilegge t’articolo coiraggiunta propostadall’ onorevoldall’artiglierìa o dal genio. l’avanzamento or­ Relatore dell’ UtScio Centrale :dinario per anzianità nelEarma da cui pro,ven-gono, prima ch^ si trovino nel' primo quinto Art. 45.del ruolo generale d’anzianità della fanteria, dessi saranno promossi maggiori per anzianità neH’arma di provenienza,.Chi approva quest’articolo, così modificato è pregato di alzarsi.(Approvato). ?

Art. 45.'I maggiori di stato maggiore sono promossiper turno d’anzianità tenenti colonnelli nelcorpo stesso o nell’ arma dalla quale proven-gono com maggiori, quando entrano nel primo

I maggiori di stato maggiore sono promossi per turno d’anzianità tenenti colonnelli nel corpo stesso o nell’arma dalla quale proven­gono come maggiori, quando entrano nel primo quinto del ruolo d’anzianità dei maggiori del­l’arma di fanteria.Qualora potesse spettare a maggiori di stato maggiore, provenienti dai maggiori di caval- leria, di artiglieria o del genio, ravanzamento ordinario per anzianità nell’arma da cui pro­vengono, come maggiori, prima che si trovino nel primo quinto del ruolo d’anzianità della fan­teria, dessi saranno promossi tenenti' colonnelli per anzianità neirarma di provenienza.quinto del ruolo d’anzianità dei maggiori dei­rarma di fanteria.Qualora potesse spettare a maggiori di stato maggiore, provenienti dai maggiori dì caval­leria, di artiglieria o del genio, ravanzamento ordinario per anzianità nell’arma da cui pro­vengono, prima che si trovino nel primo quinto del ruolo d’anzianità della fanteria, dessi sa­ranno promossi tenenti colonnelli per anzianità nell’arma di provenienza.

Se nessuno domanda la parola, lo pongo ai voti.Chi intende di approvarlo è pregato di alzarsi.(Approvato).
Art. 46.

Senatore BERTOLÈ-VIALE, Rèlcdore. Dommndo la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore,proporrei un’aggiunta al secondo inciso.Questo dice:

<!I tenenti colonnelli distato maggiore concor­rono alla, promozione a colonnello coi tenenti eolonnelli di fanteria.e colla promozione ven­gono trasferii in questa .arma. Essi possono'però essere ■■ anche .conservati nello stesso corpo di stato maggiore, e se pi’ovenienti come .ufficiali superiori dalla cavalleria essere/promossi in quest’arma.
-Qualora tenenti, còlonnelli di stato maggiore,
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provenienti come ufficiali superiori dalla caval­leria, potessero Goncorrenrlo coi tenenti colon­nelli di quest’arma.ottenereda;promozione prima die non cooeorrendo con quelli di fanteria ')•essi saranno promossi in cavalleria in concor­renza coi tenenti eolonnelli di -quest’arma.Senatore BERBLÈ-7IAES, Relatore. Domando la parola.PRESiBEh^TB; Ha la parola.Senatore BERTOLÈ-VIALE, Relatore. Qui vi è un 
non di troppo che T Ufficio Gentrale prega di togliere.Invece di dire « ottenere-la promozione prima ■ che non concorrendo » si deve dire: « prima che eoncorrendo ».PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 46 teste letto colla soppressione della particella alla terza ultima linea.Chi lo approva è pregato di-sorgere.(Approvato).

Tìtolo III
liiSciali in congedo. 

cato agli articoli 6 e 7 per gli ufficiali del­l’esercito permanente sotto le armi.(Approvato).
Capo 9°.

Nomine e promozioni degli ufficiali 
di complemento.

Art. 49.Sono inscritti fra gli ufficiali di complemento >delTarma o corpo rispettivo, e col proprio grado ed anzianità, gli ufflciali che lasciano il servi' zio sotto le armi neiresercito permanente per volontaria dimissione prima che la rispettiva classe di nascita di prima categoria, abbia fatto passaggio alia milizia territoriale.Possono essere parimente inscritti, dietro loro domanda, quegli fra i detti ufficiali la cui classe di nascita abbia già fatto passaggio alla mili­zia territoriale e non sia stata ancora inviata ùn congedo assoluto.(Approvato).
I Art. 5.0.Capo 8°.

Avanzamento degli zifficiali in posizione 
di servizio azbsiliario.

J Nessuno può essere nominato sottotenente di 1 complemento se non ha compiuto il 18° anno ' di età.(Approvato). «Art. 47. Art. 51.Gli ufficiali in posizione di servizio ausiliario possono essere promossi al grado immediata­mente superiore a quello che avevano aliorchè furono collocati in tale posizione, non prima però che siano stati promossi gli ufficiali di pari grado ed anzianità delTarma di fanteria ih servizio sotto le armi nei distretti militari ed inscritti nei quadri d’avanzamento.(Approvato).
Art 48.Rer gli ufficiali in posiziom di servizio au-siliario si compilano ruoli di anzianitei e quadri d’avanzamento in modo analogo'a quello'indi­

' Possono essere nominati sottotenenti di com­plemento nelle varie armi o corpi:
a) i volontari di un, anno, dopo aver com- ' piuto Tanno di servizio sotto le armi, come mi­litari di truppa;

I b) gli allieA^i che cessano di appartenere ' alTAccademia militare ed alla scuola militare almeno dopo un anno di corso ;! c), i militari di prima.categoria i quali di-
1 mostrino di possedere il grado d’istruzione. j generale stabilito con decreto reale, ed abbiano ' compiuto almeno un anno di servizio sotto le larmi come militari di truppa;

I

: ' d} i militari di -1% 2"^ e 3"^ categoria, com-1 presi i volontari di un anno, laureati in me--
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dicina o provvisti di regolare diploma in zooia­tria, secondo norme stabilite con decreto reale ;
e) i sottufficiali congedati dell’esercito per­manente con dodici anni almeno di servizio sotto le armi. 0PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo articolo.RICOTTI, Ministro Metta Giierra. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RICOTTI, Ministro detta Gzierra. Su questo ar­ticolo vi è un dissenso forte fra il Ministero e l’ufficio Centrale. Questo dissenso riguarda il solo alinea relativo agli ufficiali di complemento da nominarsi’fra gli allievi dei convitti nazio­nali ordinati a base di educazione militare. Il Ministro ha appunto proposto che il recluta­mento degli ufficiali di complemento si faccia anche fra gli allievi di queste scuole; l’Ufficio Centrale invece ha proposto di sopprimere l’ali­nea che a ciò si riferisce. Trattandosi di una questione di una certa importanza, prego il Se­nato di volermi concedere un momento di tempo onde io possa svolgerla.L’Uffimio Centrale nella sua Relazione dice le ragioni per cui ha creduto di sopprimere que st’articolo. Mi si permetta di leggere qualche riga della Relazione :« 2° Col capoverso c) la nomina ad ufficiale dì complemento è anche dichiarata spettante agli allievi dei convitti nazionali, ordinati a base di educazione militare, e si comprende benis­simo come ii Ministro, mercè tale disposizione, abbia inteso di avvantaggiare il concorso agli istituti stessi ».Non entrerò qui a parlare dello scopo di questi istituti civili, ordinati però a base di educazione militare. Sono convitti in cui gli allievi percor­rono il corso intiero classico, ginnasiale e li-ceale 5 con insegnamento fatto da professori civili, e non diversificano dagli altri convitti nazionali che par essere retti con personale di governo militare e perchè vi si fanno istruzioni militari ed altre affini, come la ginnastica, ecc. Insomma vi ha un personale civile insegnante, esterno, e militare nelTinterno per Tedueazione.Ora, lo scopo che il Governo si è proposto con questa trasformazione, fu indicato l’altro anno alla Camera dei Deputati, e non sarebbe o'pportuno di ripeterlo ora. Dirò solo che fu 

ammesso Tanno scorso, che si dovessero isti­tuire due 0 tre di questi convitti a base di edu­cazione militare, salvo ad estenderli maggior­mente, secondo l’esito che se ne sarebbe ayuto.Ora, Tonorevole Relatore suppone che il Mi­nistro abbia proposto di applicare a questi allievi la facoltà di essere nominati ufficiali di comple­mento alla fine del corso, per aumentare il con­corso agli istituti stessi. Questa però è una ipo­tesi erronea, provarlo. e basta ePiunciare un fatto, perPer ora abbiamo due collegi soli, quello di Salerno e quello di Milano. Che cosa avviene presentemente? Che il concorso è molto mag­4giore del bisogno, e tanto, ehe non ei sono più posti ove mettere allievi. Per cui avrei bi­sogno, d’accordo col Ministro delia Pubblica Istruzione, di ampliare i locali. Dunque, non è necessaria la concessione di alcun vantaggio per accrescere il concorso a questi istituti.La vera ragione di tale disposizione è que­sta: tutti sanno che, al giorno d’oggi, comesono organizzati gli eserciti, abbiamo bisogno di ufficiali che facciano la carriera. Per ciò spendiamo somme ingenti pel reclutamento di questi ufficiali, ed abbiamo- alTuopo l’accade­mia militare e la scuola militare di Modena.La questione quindi del reclutamento degli ufficiali effettivi di carriera parmi risoluta per noi. Ne abbiamo però bisogno di altrettanti di complemento, cioè di ufficiali giovani che ne sappiano abbastanza per poter, all’occorrenza 
ìcompletare i quadri ed essere in tempo di guerra impiegati in molti reparti, che non esistono in tempo di pace, come sarebbero quelli di mi­lizia mobile e territoriale. Di questi ne occorre un numero grandissimo, circa un 15 mila. Per raggiungere questa cifra si sono adoperati molti mezzi.Si è stabilito ehe tutti gli ufficiali effettivi dìmissionari divengano ufficiali di complemento; che tutti i sottufficiali, dopo un certo numero dì anni di servizio, possano essere nominati uffi­ciali di complemento; che possano parimenti esserlo tutti i volontari, d’un anno, dopo un periodo d’istruzione speciale ed alcuni esami militari, e che in tale qualità prestino servizio per tre mesi. Con tutto ciò non si ottenevano che 200 ufficiali all’anno, e invece ne occorrevano almeno 700,Si è perciò in seguito aperta un’ altra via.
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assai migliore, collo stabilire; cioè, che tutti quegli studenti i quali sono chiamati sotto le armi per ragioni di leva; e- che siano giunti alla prima liceale, od' abbiano compiuto l’isti­tuto tecnico, siano .ammessi un speciali plotoni 
d’istruzione, facciano quivi il soldato e il ca­porale per sei mesi, quindi passino sergenti, e finalmente passino ufficiali di complemento e come tali, fatti ancora sei mesi di servizio, tornino alle case loro.Questo nuovo reclutamento ci dà altri 200 ufficiali all’anno, e si' raggiunge quindi la ci­fra di 400 .circa ; ma'siamo ancora lontani dal numero che ci è necessario. Aggiungo poi che per la qualità i risultati n'on sono eccellenti.Coloro che provengono dai militari di prima categoria sono i mèglio ^istruiti; perchè pas­sano due intieri anni sotto le armi, parte come militari di truppa, e parte come ufficiali.

I volontari di un anno fanno’ un servizio di soli 12 mesi; e dei 'sottufficiali molti sono già un po’ avanzati in età, e non hanno natural­mente più quel brio, 'quéllà vitalità, che si ri­chiede negli ufficiali subalterni. Ecco, 'perchè tutto ben considerato io ho detto che per la qualità i risultati non sono dei’ migliori. Ora io mi preoccupo moltissimo come Ministro della Guerra di questo stato di cose, e poiché si parla di questi istituti a base di educazione militare, ove quindi si dà agli allievi l’istru­zione militare quasi completa, non so davvero capire, perchè gli allievi stessi,’non possano venir nominati ufficiali ‘di complemento.Ammettendo questa modificazione alla legge del 1882, si darebbe più vasto campo al re­clutamento degli ufficiali dì complemento, tanto più che i convitti in discorso tendono ad au­mentare di numero, come lo dimostrano le con­tinue istanze che da comuni e da provincie pervengono al Ministero-della Guerra.Adottando il sistema da me proposto, natu­ralmente si obbligherebbero questi giovani w fare almeno un anno di-servizro sotto le armi come -ufficiali, e si soddisferebbe cosi ad un bisogno molto sentito neiresercito:Questo per la prima’questione.La Relazione dice ancora che questa modi­ficazione introdotta nella legge del 1882, « co-’ stituisce un vero e proprio privilegio contra­rio alla legge sul reclutamento - dell’ esercito, la quale non ammette a priori, i esenzione di 

sorta dal militare servizio effettivo, che-a cia­scuno possa competere ». Qui c’è un equivoco, perchè con la presente legge, noi abbiamo,sta­bilito i criteri per la scelta degli ufficiali di complemento, ma non abbiamo cambiato gli obblighi di servizio che a ciascuno possano competere.Con questa l^ge non si muta la condizione- di leva, nella quale possono trovarsi i giovani che escono dai convitti a base militare. Difatti, se uno di questi' giovani appartiene per fatto di leva alla prima categoria, farà i suoi due anni di servizio prescritti da'lla legge. eomeufficiale di complemento; se sarà volontario di.un anno, farà il suo anno di servizio col,grado- di ufficiale ; se appartiene alla seconda cate­goria 0 alla terza farà il suo servizio di tre- mesi, 0 di 15 giorni,' sèmpre col grado di uffi­ciale.\ Ecco quindi come questi‘giovani non si sot­traggono affatto al servizio che loro compete- per legge.Dunque non essendo cambiati gli obblighi di' servizio, questa legge non cos'tituisce un pri­vilegio.Nè si potrebbe dire che’ il fare il servizio* sotto le armi piuttosto da ufficiali che da sol­dati, sia cosa nuova, perchè la legge attuale lo permette, e non prescrive che si faccia con un grado 0 con l’altro; abbiamo molti esempi di­individui che prestano il servizio’ da ufficiali aI medici sono nominati ufficiali dì compie-- mento dopo 4 o 6 mesi di servizio, e finiscono il loro tempo da ufficiali ; i veterinari possono essere' nominati ufficiali, non appena ‘vengono sotto le- armi, e compiono il loro servizio poi grado di ufficiali di complemento. Dunque non è 'un fatto nuovo, è un fatto che già esisto e quindi io voglio attribuire a semplice équivoco ' la motivazione fatta dall’ Ufficio 'CenVale, ecioè, che la disposizione' in parola costituisca un vero e proprio privilegio, cosa questa che non è’à’ssolutamente, dato lo stato attuale - delle cose. ■ ■ ■La Relazione dice poi che questa disposizione' 
costituisee in"secondo lit^ogo ima modificazione 

■ alla legge29giugno .1882. Qui’rufflcio Centrale ha perfettamente ragione ; perchè di fatto la legge del 1882 stabiliva un sistema di rècluta- mento degli ufficiali di complemento, un po’ di­verso da quello'proposto dalla legge attuale.
Discussioni^ f,
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La legge del 1882 non contemplava il caso 
.adegli allievi dei convittf militari, perchè allora 

questi non esistevano.
Ecco la ragione.' della introdotta modidcazione 5

la quale in fondo non fa che estendere il modo 
di reclutamento di questi ufficiali di comple­
mento, ad una categoria di individui che prima 
non esisteva.

La, Relazione prosegue :« E la proposta contenuta nel capoverso q) del 
progetto ministeriale è ammissibile ora meno, 
che mai, inquantochè la trasformazione dei con­
vitti nazionali in istituti a base di educazione 
militare, è solo attuata in yia d’esperimento in 
due collegi soltanto. Si attendano quindi, quanto 
meno. i risultati dell’èsperimento in parola, e 
quando essi siano favorevoli ed il sistema venga 
adottato in tutti i convitti, ossia applicato in 
tutto il Regno, si riprenda ab ora la questione 
e si presenti ove lo si giudichi ajicora oppor­
tuno un apposito progetto di leggé. Intanto si 
tenga fin d’ora presente, che se questo van­
taggio dovesse concedersi agli alunni dei con­
vitti nazionali, a maggior ragione dovrebbe 
essere concesso a coloro, che, avessero com-
piuto il corso, di studi nei collegi militari senza 
poi proseguire la incominciata, earriera ».

Qui sono in campo due questioni diverse. •
L’una Q q,uesta, che trattandosi di un esperi­

mento, noi dobbiamo attendere che questo espe­
rimento si compia.

Ora, quando si tratta di un esperimento,, le­
si applica a pochi casi, e si procura di studiare’ 
i- risultati in tutti i loro, partieolari e nei loro> 
rapporti con tutte le circostanz,e che accompa- 
gneranno la cosa che- si vuole esperimentare.

Dal momento che si vuol fare- l’esperimento, 
si cerchi di circondarlo di tutte le- condizioni 
pratiche,' perchè, possa riuscire, completo. Se 
l’aggiunta, ch’io propongo fosse un fatto cosi, 
intuente, che i convitti non riescissero, solo- 
perchè non si. dà questo vantaggio- della no-, 
mina di ufficiale di complemento, resperimentO' 
non sarebbe attendibile, perchè avremmo dì 
conseguenza che resperimento avrebbe dimo­
strato- ristituzione .non.buona, mentre il contrar 
riè sarebbe avvenuto quando J’esperimento fpsset 
stato, fatto completo.

- Che se poi: respprimenta.non riuscisse e- i- 
convitti dO'Vessero, SGegliersi) non vi sarebbe-

nulla di eom-promesso,, poiehiè. cqIIo sparire di 
.essi cadrebbe di fattOf e da sè stessa la; dispo­
sizione della presente feo’ge, che li riguarda,

È stato anche osserva-to che appticaiudO' agli 
allievi dei convitti la proposta d esposi zio nei, 
essa dovrebbe a fì)ì'^iori applicarsi agli allievi 
dei collegi militari.

Anzitutto, è detto in questo articolo; mede^ 
simo, che posso.no essere no.mina;ti ufficiali di 
complemento quelli che sono ascritti alVapoaT 
demia militare ed alla scuola di Modena. IM-el 
progetto ministeriale era proposto che potesserQ 
essere nominati ufficiali di complemento; gli al-, 

'lievi che cessano di appartenere all’accademia 
rniljtare ed alla scuola militare, senza ffisssare 
limite di tempo. L’Ufficio Centrale, invece^ ha 
modificato l’artieolo colle parole «.gli allievi che 
cessano di appartenere airaccademia, o alla 
scuola militare dopo almeno un anno di corso 
Io ho trovata giusta la modificazione,, perchè 
sicGOjme raccademia militare e la scuola di Mo­
dena. recluta anche dai borghesi e non so-lo- 
dai collegi militari, col progetto ministeriale 
sarebbe bastato che, un allievo, venuto da, bor-- 
ghese, fosse ammesso da tre^ o quattro mes]
per poter essere nominato ufflciaie dì compie^' 

' mentO’, e ciò' sarebbe stato- male.
Qesto per' gli allieìvi deM’a.ecademÌ£u e della.

' scuoila di Modena: in quarnto poi agli, allievis 
dei collegi militari, è tutt’altra cosa. Il eobfer- 
gio. militare dura 5 anni^ mentre il coirs® clas- 
sico,^ molto più lungo, dura 8 anni; qnindà nel 
convitti, r istruzione) scientifica, è- molto' supe-* 

■ riore ;* e noi militari conosciamo ed; apprezziamo 
' la grande differenza che*passa tra i giovani ch@3 
’ hanno fatto’ il. corso classico^, e quelìli che hanno> 
! fatto il. eouso’.tecnieO'. Tanto èiìvero-che quellù 
j che entrano’nel; collegio, militare db Modena,,i 
: compito il corso, diiliceo’ sono dispensatij dagli! 
! esami ed inoltre si ammettono tuttii a. mezzas
i
1 pensione gratuita^ Ciò perda^ragionefche questi 
giovani hanno up conaplesso di .istruzione* assah 
superiore'dis quelli che’vengo ne dal-, collegio] 
militare,, come, ne-sono pure: più avanzati.inj 
età. Quindi non è giusto il. dire p se> voi', date» 
questo compenso- ai- giovani che pnovengono 
dai' conyittij lo- dovete darò? anche7a'-,quellijche
Nen go no dal ; col legi O' mil itar e. ,No, a\ questi’ noi).

1 • . .ilo diamo dopo ni primo-^ anno? dii accademico’, q.^
' della- scuola, di - Modena,,, perchè un»; anno dir 
j queste scuole può corrispondere percistruzionel
I

posso.no


I
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.generale e per esercitazione pratica, a quanto hanno acquistato gli allievi nei convitti.■ Queste sono le ragioni per le quali io insi­sterei nella proposta fatta, e pregherei TUfficio Centrale a rinvenire sulla sua deliberazione.,
della Guerra non avrebbe nè interesse, nè ra-gione per fare dei sacrifizi in prò di questi istituti

premettendo che in base a questa legge si pos­sano nominare ufficiali di complemento quelliche compiono' intieramente il corso liceale nei convitti ordinati a base di educazione militare e che siano rimasti alméno tre anni nell’istituto stesso.. 'Io credo che fra le quattro categorie di uffi­ciali di complemento che avremo, cioè quelli ' provenienti da-questi Istituti, i volontari di un anno, i sottufficiali e quelli che fanno T istru­zione; nei reggimenti dopo aver fatto il primoanno di liceo, certamente i migliori saranno i■ primi, perchè 'avranno un corso d’istruzione ge-nerale, sia civile, ila militare, assai superioreagli altri, e quindi sarebbe una vera perdit,ictper Tesercito se non ni facesse facoltà di va­lersene.Per questo scopo, come Ministro della Guerra, faccio qualunque sacrifìcio onde favorire questi Istituti a base di educazione militare ; ma, qua­lora tale scopo, quello, cioè, di ottenere un . vero' reclutamanto di ufficiali di complemento, mi venisse tolto, per me cadrebbe tutto Tedi- fizio, e. il Ministro della Guerra, come tale, non avrebbe più nessun- interesse ad aiutare e spin­gere la nascente istituzione.Potrei in tal caso, interessarmi alla quistione come ad un argomento sociale che tocca la di­sciplina dei popoli e molti altri importanti sog­getti, ma non potrei interessarmivi che come uomo politico, e non più come Ministro della

PRESIDENTE. Sopra quest’articolo ci sono an­cora iscritti due oratori.Osservo però che l’ora è già molto inoltrata.Senatore GADDA. Pio domandato di parlare per dire due parole soltanto ed esprimere T im­pressione che ricevo da questa discussione.A me pare che Tonorevole Ministro della Guerra dovrebbe aderire alla Commissione sop­primendo la disposizione che vorrebbe favorire pei posti di ufficiali di complemento gli allievi che sortono dai collegi civili che hanno degli istitutori- militari, e ciò per due ragioni molto semplici. L’una è che questa istituzione dei col- Tegi civili con ufficiali non è che in embrione: finora non è che un tentativo, un esperimento. Sarà forse buona nel fondo, tale riforma : forse il Ministro avrà ragione nella massima, ma non è ancora venuto il momento di applicarla. È un esperimento immaturo, e quindi è inoppor­tuno crearvi sopra un privilegio che non è giu­stificato.Ora, abbiamo appena due collegi civili in Italia che hanno questi istitutori militari. Come andiamo adesso ad attaccare ad una pianta che spunta appena, un edificio cosi importante comeè quello di creare degli ufficiali? Aspettiamoia pianta che sorga e poi vedremo quale vigoria avrà e quali frutti darà.Io faccio poi unta seconda osservazione : noi,

GuerraInsisterei quindi affinchè l’on. Senatore Ber- tolè-Viale considerasse la cosa sotto i diversi - punti dì vista, dai quali 1’ ho oggi esaminata, e lasciasse che l’esperimento si faccia completo. ..Senatore BERTOLS-VIALE, Relatore. Non sono io personalmente,, è TUfficio Centrale, che fa la

nelTattribuire a questi collegi, in cui vi sonO' dei militari per istitutori, un privilegio di questa natura, facciamo supporre che questi collegi abbiano una qualche cosa del militare, siano ■diversi dagli altri istituti e collegi civili, mentre essi devono essere perfettamente civili, e man­tenere integro 'questo carattere, e dobbiamo curare che non si snaturi la istituzione dei cod­legi nazionali, che è importante e necessaria ' Tutti sappiamo che il concetto di mandare intali collegi degli ufficiali è venuto per ragioni
proposta.- RICÒTTI, Ministro della Gìierra

di disciplina e di moralità.Il rimedio ad un male ha lo scopo di guarirePrego al- ir corpo malato, non di cambiare il corpo e dilora 'l’ufficio Centrale a non insistere; in caso contrario sarei costretto raccomandare al Senato di volermi dare un voto favorevole ; perché del resto, questa questione degli Istituti sarebbe totalmente compromessa, non perchè manchino più domande e ricerche, ma perchè il Ministro
costituirne un altro. Cosi gli istitutori militalisono introdotti nei collegi militari per guarirei collegi nazionali, non per maturare e soppri-mere la istituzione civile per renderla militare.Se dei giovani che sortono da questi colleginoi faremo - degli ufficiali di complemento a pre-

I
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ferenza di quei giovani che escono dagli altricollegi andremo a creare un’ istituzione privi-legiata, una istituzione mista militare e civile, che credo non sarebbe buona e che ad ognimodo dobbiamo studiarla ponderatamente ? enon introdurla qui di straforo, in una legge che ha un altro scopo tutto.militare.Per r interesse del servizio militare dobbiamo curare i eollegi militari, ma dobbiamo per altre ragioni d’interesse ancora più generale curare anche i collegi civili e fare in modo che ne

nominati ufficiali di complemento (il che vuol dire che non sono più obbligati a fare il vo­lontario di un anno, e che per conseguenza le famiglie non dovranno più sborsare le mille o milleduecento lire)....RICOTTI, Ministro della G'aerra. No, non è così.Senatore VILLARI.... tutti correranno a quei collegi e le domande saranno moltissime.
sortano dei giovani che siano preparati alla Questo, cosa vuol dire? Che si dà un vantag­gio a due soli istituti in tutta Italia, vantaggiovita civile.Io quindi non vorrei che si creasse questo che diventa un privilegio. notate poi, a chi

SI dà tale vantaggio? A due istituti che sonoprivilegio, non vorrei che da questi collegi civili 5come quelli di Milano e Salerno (che ora per in via di esperimento. Bisogna intenderci bene: come sono nate queste scuole? Si è detto: Neiragioni della disciplina che non andava bene jhanno ufficiali), uscissero giovani che godessero favori ingiusti, mentre quelli che sortono da col­legi nei quali la disciplina era buona non ab­biano ad avere un privilegio di favore. Io credo che considerando queste ragioni, farebbe bene l’onorevole signor Ministro ad accettare il voto della Commissione di sopprimere questa dispo­sizione.Lo ripeto, se la base di questa disposizione è giusta, verrà il rnomento di farla quando saràprovata la bontà della, riforma e fatta generaleai collegi nazionali ; per oggi sarebbe intem-pestiva.PRESIDENTE. L’onorevole Senatore Viìlari ha la parola.Senatore VILLANI. A me pare che alcune delle ragioni addotte dall’ufficio’ Centrale abbiano molto peso, a cagione dell’effetto che una di­sposizione di simile natura potrebbe avere sulle scuole ; giacché io mi limito a considerare l’ar- ■ticòlo principalmente sotto questo aspetto.L’onorevole Ministro della Guerra ha detto:Qui cè un equivoco; non si è inteso, con questo aiticolo, con cui si stabilisce che gli alunni i quali escano dai convitti a base militare, pos­sano essere nominati ufficiali di complementò, non si è inteso di dare un privilegio, come non si è inteso di richiamare degli scolari, perchèce ne sono già troppi.Io non dico che il Ministro della Guerra abbia avuto questa intenzione; ma dico che questo sarà l’effetto. 'Appena si saprà che nei due convitti di Sa­lerno e di Milano gli alunni

convitti nazionali la disciplina non va bene,nei militari va bene; dunque il Ministro dellaGuerra porterà la disciplina militare negli isti­tuti civili, rimanendo 1’ istruzione sempre la stessa. Così avremo un’istituzione perfetta.Senatore VITELLESCHI. Domando la parola.Senatore VILLARI. Vi sono alcuni, che diconoil sistema buono, altri cui non piace; il Mini­stro della Guerra disse: lasciateci fare l’espe­rimento e poi vedrete. Il Parlamento ammisel’esperimento. Ora il Ministro afferma che l’espe­rimento bisogna farlo completo, altrimenti nonsi può vedere se riesce o no.E sta bene. Ma che cosa significa fare un esperimento completo, per vedere se questo si­stema scolastico dà o no, buoni risultati? Mi pare che significhi : mettere la scuola nelle con­dizioni adatte ad ottenere buoni risultati ; cioè darle buoni'locali, personale militare idoneo a•comandare e mantenere la disciplina nella laresca, buòni professóri. sco-Quando ciò sia, aspettare due ó tre anni al.-meno, per vedere quali sono i risultati deglialunni; che esami fanno, cQme riescono. E seriescono bene, allora questo privilegio, chesi chiede 3

orasarà esteso'a tùtti i convitti, a base
■. . -----------militare. Ma prima bisogna che resperiment®sia fatto.Se invece si dice fin d’ora: Chi va in queste scuole può essere nominato uffleiale di comple­mento, ne segue naturalmente che molti an- deranno in queste scuole per non fare il vo­lontariato. Infatti iò non mi sarei avveduto della importanza di questo articolo di legge,

se non ne avessero parlalo i giornali,- annùn-
possono essere ziando appunto che con esso le famiglie veni-
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vano esonerate dalia spesa, e i giovani dall’ob- bligo del volontariato. Lessi allora rarticolo e vidi che con esso, coloro i quali volevano liberarsi dal volontariato di un anno e dalla spesa avrebbero ottenuto lo scopo frequentando i convitti nazionali, ordinati a base di educa­zione militare, invece di frequentare un altro liceo qualunque.Io mi sono preoccupato di tutto ciò, anche perchè' il volontariato di un anno ha dato ottimi risultati, ed io ne ho visto l’esperimento con miei discepoli, e con miei parenti. Vanno sotto le armi ragazzi e tornano uomini, imparano a rispettare e a farsi rispettare in mezzo ad uomini di ordine sociale inferiore. Vivono nella caserma, strigliano il cavallo, imparano a far uso delle armi, diventano seri. Ora invece si dice loro : studiate il latino ed il greco in questo liceo, e non Brete il volontariato di un anno.Certamente il signor Ministro nel formulare questo articolo-51 non ha avuto in mente questo jma è certo che le famiglie, le quali non hanno voglia di spendere, ed i giovani i quali non hanno voglia di servire, useranno di questo mezzo per essere esenti dalla spesa e dal ser­vizio.RICOTTI, della Gzierra. Ma non è vero jè un errore.Senatore ViLLARL Questo certamente sarà il risultato, e cosi tutti lo hanno inteso.L’articolo dice :« Possono essere nominati sottotenenti di com­plemento nelle varie armi o corpi:
c) Gii allievi dei convitti nazionali ordinati a base di educazione militare, che vi hanno com­piuto con successo i tre anni di corso liceale ».Ora io non sono favorevole nè contrario a questi nuovi convitti a base militare. Se il Mi­nistro della Guerra mi dice che vi è bisogno di ufhciali di complemento, e questo è un mezzoper averli )

io mi rimetto, perchè non sonocompetente in questa materia.Però queste scuole si sono aperte a novembre, ed ancora non hanno funzionato abbastanza, perchè si possa avere una sufhciente esperienza, per decidere della loro maggiore o minore bontà. Quando si sarà visto il risultato & saremo con­vinti che dànno buoni frutti; quando conosce­remo il risultato degli esami, allora si potrà non solo approvare, ma anche promuovere la nuova 

istituzione, applicando a tutti i convitti del Regno questo nuovo ordinamento.Se il signor Ministro ci dice; io domando di far questa prova, ■perchè spero di riuscire a trasformare e migliorare l’éducazioiie nazionale: ?ad avere anche buoni ufficiali di complemento, noi dobbiamo dire, faccia pure resperimento. Ma fino a che resperimento non è fatto, io non traggo conseguenze premature.Perciò a me pare che le ragioni addotte dal- r Ufficio Centrale abbiano un grave peso, e senza avere nessuna pretensione di giudicare la parte tecnica e militare, considerando solo dell’effetto morale che questo art. 51 avrà sulla gioventù e sulle scuole, delle quali io qualche esperienza debbo avere, perchè ho vissuto in esse tutta la mia vita, dico che si fa nascere la voglia di non fare il volontariato, ed a me pare invece che bisognerebbe imporlo a tutti i giovani universitari, poiché non c’è cosa che loro faccia tanto bene, che tanto li affezioni all’esercito, che rialzi il carattere morale, quanto l’aver fatto il soldato. Deve ritenersi come un onore l’aver appartenuto all’ esercito ; e deve ritenersi che fare il soldato sia un complemento dell’educa­zione nazionale. Ma il Ministro converrà che • fare il soldato non vuol dire stare in un con­vitto e fare gli esercizi in una corte ; ma vivere in caserma, strigliare il cavallo, vivere con tutti i compagni in termini di uguaglianza e farsi rispettare, sottoporsi alla disciplina, imparare a maneggiare le armi. Io, dunque, senza pre­tesa alcuna nella questione tecnica militare, accetto per la parte che riguarda le scuole, tutte le osservazioni deirUfScio Centrale,PRESIDENTE. Ila la parola.l’onorevole Senatore Vitelleschi.Senatore VITELLESCHI. A me invece questo concetto ha fatto buonissima impressione.A me sembra un ottimo concetto quello di mettere a contributo in certa misura anche l’educazione civile, poiché noi non possiamo far tutto con collegi militari ; questi saranno appena bastevoli per la parte attiva deH’eser- cito, e sarebbero del tutto insufficienti per corrispondere ai bisogni, che ha indicati l’o­norevole Ministro.Ora io non saprei immaginare un concetto migliore di quello di creare dei collegi civili, sui quali il Governo possa esercitare una tale
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azione da farne un vi^znio di ufficiali di com­plemento.A me ridea pare ottima, 0 per conseguenzasono disposto a votare in favore ma ad unacondizione ’• il Ministro cioè dichiari che laesplicazione di questo suo concetto non si li­miterà solamente a questo corn'ria che ci ha presentato, ma faccia delle dichiarazioni, ei rassicuri sul modo, col quale questi collegi sa^ ranno costituiti.Quei Senatori che per questo titolo diman­dano che la questione sia rimandata lìnchè si sia fatto resperimento, non si preoccupano che noi. abbiamo bisogno di preparare il nostro’ personale in tempo ; non essendo noi sempre padroni di procurarlo, quando ne avremo bi-sogno.GPer me non avrei difficoltà a votare questa misura, a condizioni che ronorevole Ministro dichiari che darà a queste istituzioni lo svi­luppo necessario perchè rispondano al còmpito che loro abbiamo attribuito ed al favore cheda questa legge ricevono. Se per ò si richiedeche nella stessa legge si accenni ad un rego­lamento da farsi o a qualche mezzo più oppor-tuno per garantire un e. buona costituzione diquesti collegi, non credo vi sia difficoltà d’in­trodurre neU’articolo o per mezzo di un ordine del giorno esprimere il desiderio che siano pre­sentale in un’altra legge le norm^ costitutivedi questi collegi. Quel che per me è indubitato si è che, se questi collegi a base militare sa­ranno organizzati in modo che rispondano ve­ramente al loro scopo, noi avremo per uffimialidi complemento i migliori ■elementi che si pos­sano desiderare.Senatore BERfOLS-VIALB, Relatore. Domando la parola.Senatore VITELLSSGHI. A me solo importavadi dichiarare che io sono prò n .0 a dare il mioG’voto a questa disposizione, alla sola condizione di èssere rassicurato che in conseguenza di queste deliberazioni sarà data a queste istitu­zioni una tale costituzione che i frutti che sene potranno ricavare siano adeguati al privi­legio, se cosi noi vogliamo chiamarlo, ma sopratutto al còmpjto che loro assegniamo con questo articolo.
RIOOTil, Mznistro delta Guerra. Domando la 

parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.

BIC,OT'TI, Ministro della Guerra. Vorrei dare una semplice spiegazione ali’onorevole Villari.A me pareva di giovani dei convitti, aver già esposto che questi non sfuggono agli obblighidi leva e non possono fare a 'meno 'di essere.,, 0 volontari di un anno, o militari di V, di 2"^ oppure di categoria. Il tempo di servizio sotto le armi, che così, per tale loro rispettiva eondizion.e di leva, devono prestare, lo preste­ranno come ufficiali di complèmento. E per noi ciò è meglio, perchè la parte materiale del ser-vizio, che è la manovra parata nel convitto. essi r lianno già im-Ora un giovane bene istruito che dai 16'ai 20 anni ha imparata tutta la parte elementare delT istruzione militare e che poi fa il servizio come ufficiale per un anno in un reggimento, sarà per 10 anni un eccellente ufficiale di Gom-. plementoq ma se ella gli fa fare soltanto il soldato, non potrà mai trarne che un mediocre ufficiale. E appunto .quello che in parte accade ai volontari di un anno, che fanno soli tre mesi da- ufficiale, e rimangono mediocri ufficiali di eojnplemento pel caso di guerra, perchè manca loro precisamente la pratica. Ella ha poi insi­stito sulle 1200 lire...Senatore VILLARI {interrompendo).'.tutto io insisto.EICGTTI, Mirdstro della Gii^erra. Colla legge attuale, per fare il volontario di un anno, anche' Tallievo del convitto dovrà pagare le 1200 lire; se invece appartiene alla prima categoria, deveseguirne la sorte e fare due anni di servizioe così fare due o tre mesi se appartiene alla seconda, e dnalmente, se alla terza, fare i quin­dici giorni nella milizia territoriale come uffi­ciale territoriale. Tale sistema di reclutamento degli ufficiali di complemento sarà sempre di gran lunga migliore deìì’attuale.Capisco che ciò non garbi al personale di governo dei convitti attuali ; ma le provinciè, i comuni, i parenti stessi, fanno sottoscrizioni perchè si estenda l’istituzione dei convitti or­dinati a base di educazione militare.Ci,sono, lo comprendo, degli interessi di con- Gorrenza,. degli impiegati che temono di perdere il loro posto, ci sono tanti altri interessi che una riformct in grande tocca sempre più o meno vivamente, ma appunto per questo si usano tutte le preGauzioni per menomare i danni e diminuire gli .attriti.-
1



Aiii Parlamentari . — 4829 — Senato del Pegno

SESSIONE DEL 1882-83-84-85-86 -- discussioni — tornata del 5 aprile 1886
La questione di merito, in generale, è sempre molto difficile, e tanto più in questo caso in cui :si deve considerare, non tanto Targomento degli ufficiali di complemento, quanto una questione - di avvenire. Interessa ravvenire del paese che ■coloro i quali di qui a 25 o 20 anni potranno essere, i Deputati ed i Ministri e coprire la maggior parte degli impieghi dello Stato, ab­biano avuto una educazione piuttosto forte e fondata sul rispetto alle istituzioni.Passo ora alla dichiarazione che mi ha chiesta ■ l’onorevole Senatore yitelleschi.Il concetto del Governo è quello di aumen- fare il numero dei convitti; diffatto, vi è unaproposta al riguardo nel bilancio pel 1886-87ma' fino a tanto che questo non sia approvato, il Governo non può far nulla, tanto più che in vista delle molte richieste’^delle provincie e dei ^comuni, siamo dubbiosi nella scelta delle lo­calità.,..Senatore VILLARI. Ma l’esperimento non è fatto .ancora.RIDOTTI, Ministro della Guerra..,.. E non si farà senza l’autorizzazione del Parlamento. 'Quando la proposta verrà innanzi al Senato, l’onorevole Villari farà quelle obbiezioni che -crederà opportune; ma se la Camera e la mag- -gioranza del Senato daranno il loro voto favo­revole alla proposta, naturalmente il Governo .sarà costretto ad aumentare il numero dei con­vitti a base di educazione militare.Quando saremo alla discussione del bilancio, la questione si risolleverà, e se i primi espe­rimenti. ci avranno dato cattivi risultati, torne­remo indietro, e non vi sarà nulla di compro­messo.La questione di questi istituti di istruzione secondaria, a base di organamanto e di disci­plina militare, è molto grave.Pur troppo molti genitori sono in oggi restii dall’inviare i loro Agli nei collegi ffiilitari, ap­punto perchè dicono, ed è un fatto, che non vi si impartisce loro l’istruzione necessaria affinchè, all’occorrenza, possano proseguire altra carriera, che non sia quella militare. E quindi moltissimi genitori con rincrescimento finiscono per man­dare i propri figli alle scuole a base di educa­zione ecclesiastica.Quando noi avremo potuto assicurare dei buoni risultati che ci ripromettiamo dagli espe­rimenti, ehe si stanno già facendo nei convitti 

nazionali di Salerno e di Milano, allora il Go­verno proporrà che si aumentino almeno fino a cinque, questi istituti; ed è questa la proposta che verrà presentata a suo tempo al Parla­mento.Senatore ALFIERI. Domando la parola per una mozione d’ordine.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore ALFIERI. Ho chiesto la parola per una mozione d’ordine, cioè per pregare il Senato di voler tener presente la gravità delle questioni che si connettono all’articolo in discussione.Oramai bastano le cose dette dagli onorevoli nostri Colleghi i Senatori Viìlari e Vitelleschi, e la risposta che loro ha dato l’onorevole Mi­nistro della Guerra, per dimostrare come alla questione della trasformazione di alcuni collegi in istituti in parte militari, od almeno con di­sciplina militare, si colleghino molteplici altre questioni, e certo non lievi, riflettenti l’ordi­namento degli istituti di istruzione secondaria 7e gli effetti della educazione avuta in quelli sugli obblighi al servizio militare.A me pare che, stante l’ora tarda, non sarebbe conveniente che il Senato troncasse in un modo improvviso una discussione tanto importante ìpregiudicando forse con una decisione, non abba­stanza maturata, delie conseguenze di non poca entità.Domando quindi all’onorevoie Ministro della Guerra ed al nostro Ufficio Centrale di consen­tire al rinvio del seguito di questa discussione a domani.
Voci. Si, sì. A domani, a domani !PRESIDENTE. Allora se nessuno fa opposizione, il seguito di questa discussione è rinviato a domani e do lettura dell’ordiiie del giorno :Al tocco e mezzo — Riunione negli Uffìzi per l’esame del progetto di Proroga per la vendita dei beni comunali incolti.Alle due pom. — Seduta pubblica.I. Discusione dei seguenti progetti di legge : Avanzamento nel Regio Esercito (Seguito} ;Responsabilità dei padroni, imprenditori ed altri committenti per i casi d’infortunio ;Ordinamento del credito agrario.II. Interpellanza del Senatore Griffìnì al Mi­nistro dell’Interno sulla circolare 9 giugno 1885, relativa ai vini gessati.La «eduta è sciolta (ore 6 e 25).


